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Con  la pubblicazione di un breve pro-
filo biografico di Don Marco Galanti,
nuovo Cappellano del Reggimento
Lagunari “Serenissima”, da questo
numero de “IL LAGUNARE” prende l’av-
vio un’iniziativa che si propone di far
meglio conoscere a tutti i Soci, attraver-
so le pagine del giornale sociale, gli
Ufficiali ai vertici del Reparto. Con que-
sto numero riprende, inoltre, la collabo-
razione a “IL LAGUNARE” del personale
del Reggimento con due articoli, uno del
Tenente TESO sulla presenza  del
“Serenissima” e dell’Associazione
Lagunari Truppe Anfibie al 4° Salone
Nautico Internazionale di Venezia, ed uno del Maresciallo ALESSANDRO sulla sua affa-
scinante esperienza in Antartide.

Tutto ciò con la speranza e l’ambizione che il giornale sociale possa diventare la
voce ufficiale oltre che dell’A.L.T.A. anche del Reggimento.

Infatti, uno degli obiettivi prioritari che l’Associazione si prefigge è quello di raffor-
zare ancor più le sinergie che già si sono instaurate tra l’A.L.T.A. ed il “Serenissima”,
in una prospettiva di sempre più stretta collaborazione e reciproca utilità.

L’Associazione:  

• è stata autorizzata a tenere le proprie riunioni ufficiali presso la Caserma “Matter”,
Casa Madre di tutti i Lagunari dopo il doloroso abbandono della “Pepe”;  

• è stata chiamata ad essere presente nello stand del Reggimento al 4° Salone
Nautico Internazionale di Venezia, per evidenziare concretamente la continuità esi-
stente tra Lagunari in servizio ed in congedo; 

• è stata invitata, per sottolineare l’appartenenza ad un’unica grande famiglia,  ad
essere presente nei momenti salienti della vita personale e professionale dei
Lagunari in servizio, quali le Cresime e i riconoscimenti conferiti per i vari traguar-
di raggiunti nel corso della vita militare;  

• è stata messa in condizione di poter salutare il personale che lascia il Reparto
mediante la consegna di una lettera di augurio e di ringraziamento, contenente
anche l’esortazione a tenere sempre alto il nome dei Lagunari e la speranza di
poterlo annoverare tra i Soci.

In quest’ottica di piena unità d’intenti, certo di interpretare il sentire di tutti i Soci
dell’A.L.T.A., rinnovo al Comandante, a tutti i ragazzi e le ragazze in servizio l’assicu-
razione che sempre, ed in qualsiasi teatro essi saranno chiamati ad operare, noi
dell’Associazione Lagunari Truppe Anfibie saremo loro fraternamente vicini, perché
con loro accomunati nella grande famiglia di quanti si sentono ORGOGLIOSI DI AVER
PRESTATO SERVIZIO NEI LAGUNARI.

San Marco!
Il Presidente Nazionale A.L.T.A.

Lagunare Ten. Dott. Francomario COLASANTI

COPERTINA
1) Lagunari al Polo Sud. 2) Adria dedica una Via della città ai Lagunari.
3) Cerimonia premiazione corsi abilitazione anfibia in Caserma “E. Matter”.

① ➁

➂
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LETTERE AL DIRETTORE

Dal Lagunare Col. Livio Eolo LONDEI
In occasione della Cerimonia per il 1° anniversario della morte del 1° C.M. Matteo Vanzan, a

Camponogara, è stata letta una poesia, a lui dedicata, dal pittore e scultore Cap. Sergio Archiutti. Una copia
mi è stata consegnata dallo stesso autore che mi ha autorizzato a farla pubblicare sul nostro giornale. 

(ndr: la poesia è pubblicata nello spazio che parla dell’inaugurazione monumento a Camponogara)
Lagunare Col. Livio Eolo LONDEI

Dal Lagunare Renato CAPPELLOTTO
Sig. Presidente, mi chiamo Cappellotto Renato, sono nato a Venezia il 2 Giugno 1944 e risiedo a Soave

(VR) dal 1967. Ho svolto il servizio di leva a Malcontenta nel periodo 1965/1966. 
Ho riflettuto, dopo il cambio di Presidenza, sul futuro della nostra Associazione e sono convinto che

A.L.T.A. debba collaborare più strettamente con il Reggimento. Ritengo anche che le Signore Lagunari
(Serenissime), che con il loro entusiasmo trascinano mariti, amici e simpatizzanti a partecipare alle nostre
riunioni, debbano essere maggiormente coinvolte nella nostra attività. Propongo che ci si attivi per avere
in concessione una spiaggia gestita da noi Leoni in collaborazione con il Reggimento, in modo che iscrit-
ti e simpatizzanti possano usufruire della struttura a costi contenuti e il cui ricavato possa incrementare
le magre entrate della nostra Associazione.

Desidero complimentarmi per l’attività della Protezione civile che mi piacerebbe vedere potenziata. Il
giornale IL LAGUNARE dovrebbe essere stampato almeno 3 volte l’anno, dando più spazio agli sponsor
per ridurre i costi.

Un saluto cordiale a tutti i Lagunari in servizio e congedati.
SAN MARCO!

Lagunare Renato CAPPELLOTTO

Dal Lagunare Rossano SIVIERI - LETTERA APERTA A TUTTI I LAGUNARI
Lagunari! La nostra è una piccola e giovane Associazione: piccola perché prende linfa da un solo

Reggimento, il “Serenissima”, giovane perché nata circa due decenni fa, grazie all’interessamento di alcu-
ni Lagunari tra i quali ricordo il Cap. MERLINO, con cui ho diviso parte della naja al Btg. Anfibio “PIAVE”.
Nata con il nome di A.N.L.I.(Associazione Nazionale Lagunari Italiani) e diventata successivamente
A.L.T.A. Con la riforma delle Forze Armate, le Associazioni d’Arma troveranno sempre più difficoltà, per-
ché, come sappiamo,viene a mancare quel ricambio costante che esisteva con l’arruolamento di leva.
Perciò mi appello a tutti i Soci A.L.T.A. affinché siano fedeli alle proprie Sezioni, lasciando da parte ran-
cori o incomprensioni che possono sorgere per motivi personali e che possono portare ad un allontana-
mento dall’Associazione. Leggendo la nostra rivista si può notare, purtroppo, che qualcuno ci lascia,
assottigliando sempre più il numero degli iscritti. Possiamo, però, ritenerci fortunati perché l’arruolamen-
to del “Serenissima” era fatto quasi totalmente nel Triveneto, quindi in zona ristretta, dove esiste anco-
ra spazio per reclutare nuovi Soci. Da una mia piccola indagine, ci sono ancora molti Lagunari in conge-
do che, nonostante incontri e Raduni Nazionali, non sono a conoscenza della nostra Associazione. Molti
di questi non sanno come avvicinarsi, forse un po’ per pigrizia ma anche per mancanza d’informazione.
Nella Provincia di Ferrara, zona limitrofa al fiume Po, confine Veneto, sono riuscito a contattare una deci-
na di Lagunari e ad iscriverne sette all’A.L.TA. Alla luce di tutto ciò, nel ricordo di quella fratellanza di
naja, nello spirito di corpo che ci univa e ancora ci unisce, per l’onore avuto nel portare le insegne del
“Leone alato”, simbolo del Reggimento Lagunari “Serenissima” e di quella terra di cui siamo figli, invito
tutti i Soci a d essere “Missionari”, cioè divulgatori di notizie, affinché i Lagunari che ancora latitano pos-
sano entrare a far parte della nostra famiglia. Un saluto a tutti sempre al grido di SAN MARCO!

Lagunare Rossano SIVIERI

Dal Lagunare Massimo VISENTINI
Il 31 Dicembre 2004 è terminato il periodo, iniziato a Settembre, da me

trascorso come CM Riservista presso il 5° Rgt. Alpini di Vipiteno. Desidero, a
mezzo del nostro giornale “IL LAGUNARE”, ringraziare tutti, Ufficiali e
Sottufficiali in particolare, per la disponibilità dimostrata al mio arrivo e
durante tutta la permanenza. Ricorderò con piacere e anche con un pizzico
di nostalgia, tutti i ragazzi che, nonostante la differenza di età, hanno divi-
so con me momenti facili e altri in cui non è certo mancata la tensione. Ho
potuto con piacere costatare che mai è venuta a mancare la lealtà ed il
rispetto reciproco: tutto ciò ha reso possibile un rapporto veramente frater-
no. Vorrei salutare questi miei “fratelli minori” con una frase che ritengo
bellissima: “l’unico modo per avere un amico è di essere un amico, non con
le parole ma con i fatti”. Con l’augurio di poterci incontrare nuovamente in
futuro estendo a tutti un sincero saluto e un cordiale SAN MARCO!

Lagunare CM Riservista Massimo VISENTINI

Dal Lagunare Walmer PECCENINI
Egregio direttore, ho atteso la pubblicazione de “IL LAGUNARE” di Dicembre 2004, convinto di leg-

gere una Sua dichiarazione di condanna riguardante i fatti accaduti il 30 ottobre 04 e organizzati dai “no-
global” locali. Mi chiesi allora, e mi chiedo tuttora, com’è possibile rimanere indifferenti di fronte ad atti
che definire criminali è poco? Mentre Lei si limita semplicemente ad affermare: “che alla domenica mat-
tina è stato garantito un tranquillo svolgimento della cerimonia” (dalla Sua risposta al Lag. Attilio
Baccara, giornale Dic. 04). La polemica dei vari personaggi politici sul fare o meno la manifestazione a
Mestre, risale a qualche settimana prima della data prevista per la cerimonia; e loro hanno espresso la
loro opinione. NOI LAGUNARI invece..”Silenzio”.. Questo, può anche essere comprensibile. Sabato 30
ottobre le cose hanno assunto una veste diversa, quegli atti violenti, quelle scritte altamente offensive
nei confronti del corpo dei Lagunari non meritavano nel modo più assoluto, il nostro silenzio, che mi ha
dato l’impressione di “indifferenza” per non dire di peggio, quasi di “omertà”. Da Lei mi aspettavo alme-
no un comunicato stampa. E cercando di comprendere quali potevano essere le ragioni del silenzio della
nostra Associazione, mi son detto: probabilmente approfitterà della cerimonia del 31 Ottobre, con la pre-
senza delle Autorità, per ribadire il pensiero dell’Ass. Lagunari in congedo che Lei rappresenta, ed inve-
ce ….ancora silenzio. A questo punto Le sarei grato, cortesemente, di farmi conoscere il pensiero
dell’Associazione rispetto questi fatti. Questo potrà servirmi nel prossimo futuro per sapere con quale spi-
rito dovrò partecipare alle prossime manifestazioni. Come potrà notare ho cercato di trovare nei limiti
del possibile, varie giustificazioni ai silenzi dell’Associazione, ma onestamente faccio grande fatica a con-
dividerli. Per opportuna conoscenza Le invio una lettera pubblicata dal Mattino, a seguito di un intervi-
sta al Sindaco di Montegrotto Terme. Con ossequio.

Lagunare C.M. Walmer PECCENINI
Pilota natante 3° ctg. ‘66

In merito a quanto sopra esposto si fa presente che questa Presidenza Nazionale ha fatto conoscere il
proprio pensiero sull’argomento in varie circostanze:
1) PRIMA DEL RADUNO con un lettera telefonicamente concordata con il Presidente della Sezione di

Mestre (a causa dell’assenza da Venezia dello scrivente) inviata ai tre maggiori giornali locali ed appar-
sa variamente sunteggiata il 21 Ottobre sul GAZZETTINO, edizione di Venezia, cronaca di Mestre, non-
ché sulla NUOVA VENEZIA, cronaca di Mestre ed anche sul CORRIERE DELLA SERA, supplemento
Corriere Veneto, edizione di Venezia e Mestre.

2) IL GIORNO 30 OTTOBRE, nel corso del discorso tenuto al Centro Candiani, per presentare il Raduno
alle Autorità.

3) IL GIORNO 31 OTTOBRE, nel corso delle interviste concesse al termine dello sfilamento al TELEGIOR-
NALE DEL VENETO, ad un’emittente locale ed alla NUOVA VENEZIA.

4) DOPO IL RADUNO con una nota apparsa il 3 Novembre sul GAZZETTINO, edizione di Venezia, crona-
ca di Mestre, ed il 5 Novembre sulla NUOVA VENEZIA, cronaca di Mestre.
Si ritiene quindi che questa Presidenza abbia in varie sedi pubbliche sufficientemente esposto il pro-

prio pensiero di condanna sia dei danneggiamenti fatti, sia, cosa ancor più grave, del tentativo di impe-
dire lo svolgimento del Raduno; ma ciò senza ricorrere a quei toni volutamente esasperati, tanto cari ai
politici alla ricerca di consensi elettorali, ma non certo consoni alla pacatezza ed allo stile che devono
caratterizzare le prese di posizione di un’Associazione d’Arma. Stupisce poi apprendere che lo spirito con
cui partecipare alle future manifestazioni dell’A.L.T.A., lungi dall’esser dettato dall’intimo orgoglio di
essere Lagunare e di volerlo testimoniare, è invece condizionato dalle prese di posizione e dalle linee poli-
tiche adottate dalla Presidenza Nazionale; la quale nell’ultimo numero de “IL LAGUNARE” ha volutamen-
te evitato di trattare delle imprese dei noglobal (peraltro definiti dallo scrivente nella rubrica ECHI DEL
6° RADUNO come “una sparuta frangia illiberale e facinorosa”) sia per non concedere quella visibilità da
loro tanto ricercata perché necessaria alla vita del movimento, e forse già troppo enfatizzata nella stam-
pa, sia, soprattutto, per riservare alle ben più interessanti notizie sulla vita delle Sezioni lo spazio, sem-
pre tiranno ed ahimè …sempre troppo caro per le casse dell’Associazione. Ben convinta di ciò, questa
Presidenza Nazionale non ritiene di dover ritornare ulteriormente sull’argomento.

Lagunare Ten. Dott. Francomario COLASANTI

Dal Lagunare Walmer PECCENINI
Preg.mo Presidente, ho appreso, per caso, della Sua risposta alla mia lettera sui fatti di Mestre, trami-

te il Sito Internet (che non ho la possibilità di visitare abitualmente). Mi attendevo, invece, che la stessa
mi giungesse a mezzo del ns. giornale “IL LAGUNARE”, nel mese di Giugno. Ne deduco che per Lei la fac-
cenda è chiusa e quindi quanto ha scritto e pubblicato sul Sito Nazionale è più che sufficiente. Ho com-
preso che è più importante lasciare spazio alle Sezioni, perché riempiano le pagine del giornale per comu-
nicare: nascite, matrimoni, lauree, etc. (fatti che possono interessare solo alcuni). Mi permetto, invece, di
precisare che nella lettera non L’ho informata che sono diventato nonno di due bellissimi bimbi e nem-
meno che mio figlio si è diplomato in pianoforte con il massimo dei voti. Neppure mi sono preoccupato
di informare la Sezione, per renderLa partecipe delle mie personali gioie. Nella Sezione, arrivando fino
alla Presidenza Nazionale, mi interessa discutere quale può essere il nostro ruolo e/o contributo di
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Lagunari in congedo, a favore del ns. Reggimento (poiché i Militari non possono manifestare le Loro posi-
zioni politiche). Noi, invece, siamo la “Voce civile” ed abbiamo la possibilità democratica, se è il caso, di
esprimerle anche per Loro. Quel famoso carosello del 30 Ottobre u.s., di cui Lei si è rifiutato di darmi
diretta risposta firmandosi in modo impersonale “La Presidenza”, ha provocato 19 Avvisi di Garanzia,
inviati ai responsabili ( dal Magistrato Dott. Luca Marini), per vilipendio alla Bandiera, alle Forze Armate,
nonché per danneggiamenti a strutture pubbliche e private. Penso che questi Avvisi siano l’ovvia conse-
guenza dei vari “Tamtam” messi in atto da Pochi. Mi creda, non amo vedere Persone andare in galera
perché non la pensano come me. Mi preoccupo per quel povero cittadino indifeso, che si trova coinvolto
in una manifestazione di piazza, con possibilità di subire danni all’auto o altro, senza poi sapere chi dover
ringraziare…Lei mi ha risposto usando forme di alchimia politica, col risultato, di fatto, di non aver detto
Nulla. La ns. Associazione (e non intendo dare lezioni ad Alcuno), non può esimersi dall’esprimere un
parere, su gravi fatti, verificatesi in circostanze dove Essa Stessa è protagonista. Il “Silenzio” …ci rende
complici. In modo sbrigativo, e usando metodi indiretti, Lei mi ha risposto che la posizione dell’A.L.T.A. è
stata riportata in varie Testate giornalistiche locali. Ha mai sentito la Gente comune cosa ne pensa? L’ha
mai sentita pronunciarsi: “Che i ………., varda ‘sti no-global cossa i me ga fato, e chei …….de Lagunari
no i podeva star casa sua!”? La sfido a dimostrarmi quanti Lagunari sono riusciti a capire il pensiero
dell’Associazione (leggasi Presidente Nazionale) in base alle notizie frammentarie pubblicate sulla stam-
pa. Mi consenta (e l’On. Berlusconi non c’entra), Lei ha perso l’occasione di parlare a tutti i Lagunari e alla
Gente, quel 30 Ottobre u.s. in occasione del Raduno Nazionale. Forse Le è mancato il coraggio? Se così è
stato bastava dire “non me la sono sentita”, e sarebbe stato capito. In fondo siamo tutti esseri umani. Per
quanto mi riguarda, stia tranquillo, conosco benissimo quello che posso fare o dire (e non) come sempli-
ce cittadino, come Lagunare e come Socio. Almeno fino a quando sarò accettato…Attendo una Sua rispo-
sta, a mezzo giornale, chiedendo scusa sin d’ora se la metto in condizione di portare via spazi per le
Sezioni o oberare di costi l’Associazione. Veda, sono troppo curioso di verificare se la mia è una voce sola
nel deserto. Nella speranza di averLe fatto conoscere di più il mio pensiero e la mia posizione a riguardo,
colgo l’occasione per porgerLe i miei più cordiali saluti.

Lagunare C.M. Walmer PECCENINI

p.s.: Le faccio presente che non vi è nulla di personale, ma con tutta coscienza ho sentito il dovere di
esprimerLe ciò che penso su questa vicenda. Nel caso che la maggioranza dei Soci pensasse in maniera
diversa, ne prenderò atto. Anche questo è il gioco della democrazia.

Spiace innanzitutto dover costatare come, con un arbitrario processo alle intenzioni, il Lagunare
Peccenini, abbia ritenuto che la lettera da lui indirizzata, oltre che al sito anche al Direttore de “Il
Lagunare”, non sarebbe stata pubblicata. In realtà, come risulta agli atti, già il 12 Febbraio, contestual-
mente al loro inserimento sul sito, sia la sua lettera che la relativa risposta erano state inviate alla reda-
zione del giornale per la pubblicazione. Si desidera, poi, esprimere al Lagunare Peccenini le più vive feli-
citazioni per le recenti gioie familiari, che si ritiene siano le più importanti per un uomo, e quindi ben
degne di essere condivise anche semplicemente come ulteriore piccolo collante della vita associativa.
Quanto al resto NO COMMENT, poiché si preferisce evitare stucchevoli polemiche e lasciare invece alla
personale valutazione di ciascun Lagunare il giudizio sulle “forme di alchimia politica” e sul “nulla” con
le quali è stata sbrigativamente liquidata la precedente risposta dello scrivente. Con l’aggiunta di una
sola considerazione: nel debriefing sul 6° Raduno Nazionale tenuto sia in ambito Consiglio Direttivo
Nazionale che nell’Assemblea dei Presidenti, pur essendo stati evidenziati alcuni disguidi, nessuno ha rite-
nuto di dover stigmatizzare il presunto silenzio del Presidente Nazionale sui fatti del 30 Ottobre a dimo-
strazione di come le condanne di quegli avvenimenti, pronunciate dallo scrivente prima, durante e dopo
il Raduno, nelle occasioni pubbliche già ricordate nella precedente risposta, siano state comprese e rite-
nute esaurienti, e di come sia stata anche ritenuta giusta la decisione di non riformularle nel discorso uffi-
ciale pronunciato domenica 31, per non svilire la cerimonia incentrata tutta sugli onori ai nostri Caduti e
sui festeggiamenti al Reggimento. E con questo, l’argomento si considera definitivamente chiuso poiché,
a tanti mesi di distanza, si ritiene di aver dedicato anche troppo spazio a quei fatti. 

Lagunare Ten. Dott. Francomario COLASANTI

Dal Lagunare M.llo Capo Guido ALESSANDRO
Recentemente mi è stato posto il quesito: cosa rappresenta per te l’Antartide? Io ho risposto con una

lettera, al fine di esprimere i sentimenti che hanno mosso me e il M.llo Capo LEONE a partecipare a que-
sta missione, sicuramente bella ed entusiasmante, ma allo stesso tempo piena di pericoli e di disagi. Con
questa mia relazione invio un affettuoso tributo di stima e di Amicizia a tutti i Lagunari in congedo. 

(ndr: lettera e foto sono pubblicate in altro spazio del giornale)
Lagunare M.llo Capo Guido ALESSANDRO

LETTERE AL DIRETTORE UFFICIALI DEL RGT. LAGUNARI “SERENISSIMA”

Don Marco Cap. GALANTI Cappellano Militare Capo
Rgt. Lagunari “SERENISSIMA”

Don Marco GALANTI, nato a Pavia l’11 luglio 1964, ha frequenta-
to il Seminario Diocesano di Pavia, entrando il 1° Settembre 1978
dove conseguirà la Maturità Classica il 23 giugno 1984 e frequente-
rà il Corso Istituzionale conseguendo i titoli Accademici previsti per
accedere all’Ordine Sacro (Presbiterato) che riceverà l’8 giugno 1991
nella Cattedrale di Pavia. Il 1° Ottobre 1991 viene assegnato come
Vice Parroco alla Parrocchia di S. Maria Assunta in Mirabello in Pavia.
Il 26 Settembre 1992 viene nominato Addetto di Cancelleria presso
la Curia della medesima Diocesi. Il 9 Dicembre 1993 è nominato
Notaio del Tribunale Ecclesiastico Diocesano. Il 24 Ottobre 1993 è nomi-
nato Amministratore Parrocchiale della medesima Parrocchia. Nel primo semestre 1994 frequenta un
Corso di Specializzazione Teologica all’Istituto di Liturgia Pastorale al S. Giustina di Padova e il 16
Febbraio 1994 viene trasferito alla Parrocchia di S. Pietro Apostolo in Pavia. Il 2 Ottobre 1995 viene,
su invito del Vescovo di Pavia, disponibilità del sacerdote e proposta dell’ Ordinario Militare per
l’Italia, nominato dal Presidente della Repubblica e iscritto in ruolo come, Cappellano Militare e quin-
di richiamato alle armi il 27 Novembre 1995 con decreto di LevaDife. Il 5 Dicembre 1995 inizia il
Servizio presso il 3° Reggimento Granatieri in Orvieto, assistendo pure gli Allievi della Scuola
A.T.P.I. (Anti Terrorismo Pronto Impiego) della Guardia di Finanza e il personale del
Distaccamento Aeronautico in Orvieto. Il 12 Settembre 1997 viene trasferito a Roma alla Scuola
del Genio assistendo pure il 6° Reggimento Genio Pionieri e il 1° Reparto Atleti dell’Esercito.
Contemporaneamente è nominato Vicerettore ed Economo del costituendo Seminario
dell’Ordinariato Militare, (Scuola Allievi Cappellani) con sede anch’esso nella Città Militare della
Cecchignola. Nelle Estati 1998 e 1999 è, per brevi periodi, imbarcato sulle Navi S. Marco e S.
Giorgio, della Marina Militare Italiana, per i Corsi di Formazione Interforze. Nel Novembre 2000
inizia un periodo di affiancamento alla segreteria particolare dell’Ordinario Militare e il 14
Febbraio 2001 viene trasferito alla sede dell’Ordinariato Militare come Segretario Particolare
dell’Ordinario Militare. Nel medesimo tempo, il 1° ottobre 2001, è nominato Cappellano
Militare del COM.AE.R.QG. (Comando Aeronautico di Roma Quartier Generale), dello Stato
Maggiore dell’Aeronautica e Rettore della Chiesa del SS. Sudario in Roma. Il 16 Giugno del 2003
consegue la specializzazione Teologica licenziandosi in Diritto Canonico presso la Pontificia
Università S. Tommaso d’Acquino (“Angelicum” dei Domenicani). Il 10 Giugno 2003 viene
nominato Cappellano dell’Aeroporto di Centocelle in Roma, sede del C.S.A. (Comando
Squadra Aerea) e del C.O.I. (Comando di Vertice Interforze), assistendo contemporaneamen-
te l’Aeroporto di Ciampino, l’8° Deposito di Torricola, il Reparto RE.S.I.A. (Reparto Servizi
Informatici Aeronautici) dell’Acqua Santa e il Distaccamento Aeroportuale di Montecavo, man-
tenendo l’incarico di Segretario Particolare sino al 14 Novembre 2003. Il 18 Maggio 2004 viene
inviato in Missione in Kosovo presso il 1° R.O.A. (Reparto Operativo Autonomo) dell’Aeroporto
Militare Tattico di Daikovica, assistendo pure il personale della Base “Camp Sparta”, distacca-
mento della Task Force “Aquila”, reparto della Brigata Multinazionale Sud-Ovest con sede in
Decan. Rientra il 23 Novembre 2004 e il 1 Dicembre 2004 è trasferito al Reggimento Lagunari
“SERENISSIMA” a Mestre.

LAGUNARI AL POLO SUD

Cosa è per me l’Antartide?
Lavorare con onestà, anche se mi trovo nell’avamposto più a sud del Mondo, il posto più

freddo e ostile, uno di quei luoghi dove non esiste confronto tra Uomo e Natura, ma è la
Natura a decidere su tutto, anche sulla tua vita: al Polo Sud non sono concessi errori. Ma noi
siamo professionisti, noi siamo Lagunari, abbiamo guidato imbarcazioni in tutte le situazioni,
in tutte le condizioni, ci siamo immersi in tutti i mari del mondo, abbiamo fatto missioni in
posti dove le difficoltà sono estreme come lo è la natura circostante, dove le sfide sono ben
lontane da quelle che pongono anche le più impegnative operazioni di peacekeeping. La mis-



9

Il
La

g
u

n
ar

e
G

iu
g

n
o

20
05

8

Il
La

g
u

n
ar

e
G

iu
g

n
o

20
05

FONDO DI SOLIDARIETÀ FICUCIELLO - TRAMONTILAGUNARI AL POLO SUD

sione in Antartide è un’altra cosa, si tratta di dare supporto tecnico ai ricercatori Italiani e stra-
nieri che studiano il passato del mondo al fine di migliorare il futuro di tutti noi. È pertanto
con serenità e con il massimo della concentrazione ed entusiasmo che mi preparo ad affronta-
re ogni nuova missione in queste lande ai confini del mondo. Il pensiero è sempre alla Famiglia,
ai nostri grandi affetti, la cosa che ci assilla di più è la distanza che ci separerà dalle nostre case,
l’Antartide non è dietro l’angolo, soprattutto la con-
sapevolezza che in caso di necessità, per arrivare a
casa, nella migliore delle ipotesi, ci impiegheremmo
almeno una settimana…

Ma come ho già detto prima, noi siamo professio-
nisti, sappiamo che vicino ai nostri cari c’è la grande
Famiglia dei Lagunari. Io mi identifico come rappre-
sentante del mio reparto agli occhi del mondo. È una
grande responsabilità e allo stesso tempo una gran-
de sfida a dare sempre il massimo anche quando ci
troviamo a confrontarci con altre Nazioni che a quel-
le latitudini svolgono il medesimo compito. Ho avuto
la grande fortuna di conoscere persone di notevole
spessore, rivelatesi poi dei grandi Amici e maestri di
vita. In essi ho ammirato l’onestà, l’impegno, e l’amo-
re per il proprio lavoro, credere in quello che si fa dà
le motivazioni per svolgere al meglio il lavoro a cui
siamo destinati, dando il massimo di dedizione, di professionalità, di intelligenza, per afferma-
re la dignità di un grande Paese come l’Italia. Anche se ci si trova ai confini del mondo, dove
tutto è caratterizzato dagli spazi immensi, dalla certezza di essere soli e lontani da qualsiasi
forma di vita, dal silenzio che ti avvolge e in certi momenti ti sconvolge, dal freddo che ti tocca
l’anima ma non il cuore, i sentimenti sono sempre forti e vivi. Si riesce ad apprezzare la bellez-
za della natura, e a scorgere negli altri gli aspetti positivi, tutta gente che si sforza in tutti i
modi per capire questo nostro mondo nelle sue varie fasi evolutive, soprattutto per lasciare ai

nostri figli un mondo migliore, per ridare un sorri-
so ad un bambino che grazie alle ricerche che si
svolgono in Antartide guarirà da una malattia.
Siamo pieni di curiosità nei confronti di questo
mondo inesplorato, avidi di scoprire e di compren-
dere. Qui la vita ci dà continuamente degli stimoli,
ci fa rapportare con persone speciali, ed è molto
gratificante ottenere il rispetto di persone intelli-
genti e non solo il rispetto, oserei dire l’affetto di
tutti i nostri colleghi di lavoro. Il nostro lavoro è in
funzione delle esigenze dei ricercatori, ai quali,
con il nostro supporto tecnico-professionale diamo
il massimo per realizzare e soddisfare in armoniosa
sinergia tutte le finalità del loro settore di ricerca.
Ci sono uomini e donne che ci danno dei segnali,
danno degli esempi; lo stimolo è di emularli, avere
dei principi, dei valori che per tutta la vita ti poni

l’obiettivo di rispettare. Valori come il rispetto, la realizzazione, l’Amicizia, la Solidarietà. Se si
può dare un messaggio a chi legge è questo: è fondamentale ascoltare, imparare ad ascoltare
gli insegnamenti dati dai propri Maestri, dai nostri Genitori, dalla Vita , osservare tutto, essere
curiosi e pensare in grande. Avere una grande volontà di volere per poi realizzare i propri
sogni. I Lagunari sono una grande specialità, io presto servizio da 24 anni presso la Base di
S.Andrea, chiamata affettuosamente da tutti “l’isola dei Pirati”, un’isola dove si trova un alto
concentrato di valori e di professionalità, è un’isola, e come tutte le isole unisce i suoi ...abitan-
ti. Avere tanti colleghi, tanti collaboratori che avevano le stesse mie finalità, le stesse volontà,
gli stessi desideri, gli stessi principi, mi ha aiutato moltissimo, mi ha fatto raggiungere tutti i
risultati a cui speravo di arrivare, ma soprattutto, ho avuto la possibilità di realizzare gran parte
dei mie sogni, i più importanti. Per avere successo bisogna combinare i giusti ingredienti: l’en-
tusiasmo, la preparazione fisica e professionale. L’Amore e il rispetto per se stessi e per gli altri
sono il fattore vitale per fare, comunicare ed infine realizzare.

Lagunare M.llo Capo Guido ALESSANDRO

Nato a Udine nel 1968, una volta conclusi gli studi
superiori si trasferisce a Londra dove studia presso la
London School of Economics. Rientrato in Italia si lau-
rea in Scienze Politiche a Padova. Dopo aver frequen-
tato il 146° Corso A.U.C. dal giugno 1992 è destinato al
Comando Truppe Anfibie ed alla Caserma “Pepe” dove
nella Compagnia Reclute ricopre l’incarico di
Comandante di Plotone. Congedatosi nell’aprile 1993
diviene funzionario di banca presso l’Unicredito di
Milano con l’incarico di analista finanziario. Spinto dal-
l’interesse per gli affari internazionali chiede ed ottie-
ne di poter rientrare in servizio attivo per partecipare
all’operazione “Antica Babilonia”. Grazie alla cono-
scenza delle lingue viene inserito nella cellula Pubblica
Informazione ed il 12 novembre 2003 ha l’incarico di
accompagnare il regista Stefano Rolla nei sopralluoghi
necessari per la realizzazione del documentario “sol-
dati di pace” trovando la morte nel corso dell’attenta-
to terroristico contro la base italiana.

Nato a Palermo, ha partecipato alla seconda
guerra mondiale sul fronte settentrionale
dell’Africa. Prigioniero ad El Alamein venne
condotto in un campo di concentramento in
Egitto dove si ricongiunse con il padre, il
Colonnello Nino Tramonti, a sua volta fatto pri-
gioniero in Africa Orientale. Con lui rientrò in
Italia a fine conflitto. La frequenza alla Scuola
di Guerra di Civitavecchia, la laurea in
Giurisprudenza, il servizio prestato a Guidonia
come foto interprete arricchiscono la sua prepa-
razione. Negli anni 1967-1968 viene nominato
Comandante del Reggimento Lagunari
“Serenissima” e considera tale incarico l’apice
della sua carriera e forse della sua vita. L’anno
seguente è nuovamente destinato a
Civitavecchia come docente di storia. Andato in
pensione a metà degli anni ’70 muore a Roma il
16/11/1993 da Generale di Brigata.

Costituito nel 1996 grazie al generoso contributo della Dott.sa Maria Tramonti per ricorda-
re il fratello, il fondo, finalizzato a fornire un aiuto materiale, oltre che morale, ai Lagunari
bisognosi in servizio e non, od ai loro eredi in stato di bisogno e gestito dal Consiglio Direttivo
Nazionale dell’A.L.T.A., ha assunto ora la doppia intitolazione Ficuciello – Tramonti, a seguito
della generosissima donazione fatta agli inizi dell’anno dal Generale di Corpo d’Armata
Alberto Ficuciello, Consigliere Militare della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

L’Associazione Lagunari Truppe Anfibie è grata al Generale Ficuciello, decano dei Lagunari,
innanzitutto per aver voluto onorare la memoria del figlio caduto a Nassiriya affiancandone il
nome a quello del suo vecchio Comandante di Reggimento nel patrocinio di un’attività di soli-
darietà umana altamente meritoria, ma anche perché questa sua decisione permetterà
all’A.L.T.A. di poter agire in modo ancor più incisivo a favore di quei Lagunari che siano stati
duramente colpiti dalle vicende della vita. Questo nel nome di due Ufficiali che, sia pure per
scelte di vita diverse, hanno però entrambi testimoniato l’attaccamento al Servizio della Patria
in Armi e, in modo particolare, l’affetto per i Lagunari ed il Reggimento “Serenissima”.

Lagunare Ten. Dott. Francomario COLASANTI

L’A.L.T.A. PER I SUPERSTITI DELLO “TSUNAMI”

La raccolta di fondi aperta tra le Sezioni ha dato il seguente risultato:

*già versati autonomamente

La somma raccolta è stata versata sul ccp. n. 300004 intestato a CROCE ROSSA ITALIANA, cau-
sale “a favore superstiti dello TSUNAMI”.

ALTA PADOVANA 100
ALTO POLESINE – GRUPPO VERONA 35
CAVARZERE 150
ERACLEA 50
JESOLO 100
MESTRE 100

PADOVA 100
ROSOLINA 100*
SAN DONÀ DI PIAVE 100
PRESIDENZA NAZIONALE 165

TOTALE 1.000

Cap. Massimo Ficuciello Gen. Brig. Giacomo Tramonti
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VITA DELL’ASSOCIAZIONE   Dicembre 2004-Maggio 2005

ro maggiore di copie del giornale sociale da utilizzare per proselitismo (tutte le Sezioni). Sulla
base delle segnalazioni dei Presidenti è stato quindi stilato un calendario di massima delle più
importanti manifestazioni programmate dalle Sezioni dell’area “Destra Piave”. Al termine del-
l’incontro i Referenti hanno ringraziato i partecipanti per lo spirito costruttivo manifestato,
segno dell’indubbia vitalità delle Sezioni rappresentate.

Lagunari Dott. Flavio CESELIN e Pietro LJUBICICH

VENEZIA 4 Marzo – 4° SALONE NAUTICO INTERNAZIONALE  
Con le strade ancora imbiancate dalla neve caduta nei giorni precedenti, si è aperto il 4 marzo,

presso la Stazione Marittima, il 4° Salone Nautico internazionale di Venezia, importante rassegna
nautica che ha visto partecipare, oltre ai costruttori più affermati del settore, le Forze Armate ed
i Corpi Armati dello Stato. A rappresentare l’Esercito non poteva non esserci il Reggimento
Lagunari “SERENISSIMA”, erede di secolari tradizioni marittime della Repubblica di Venezia e
moderna componente anfibia della Forza Armata. È in questa cornice che è stato allestito lo
stand della nostra specialità. Nello stand del Reggimento si sono potuti ammirare i mezzi di
nuova introduzione, quali il battello autogonfiabile della ditta Zodiac, il carro anfibio AAV7, il
barchino d’assalto a chiglia rigida, il furgone con allestimento per attività subacquea. Sin dal-
l’apertura lo stand Lagunare è stato tra i più visti ed apprezzati per l’originalità dell’allestimen-
to e per la grande professionalità con la quale il nucleo promozionale rispondeva alle più svaria-
te domande dei visitatori, domande che toccavano vari argomenti: caratteristiche dei mezzi,
forme di arruolamento, la vita di oggi in caserma e le memorie di passate esperienze nei
Lagunari. Un sentito ringraziamento va indirizzato all’Associazione Lagunari Truppe Anfibie che,
in sinergia con il Reggimento, ha garantito la presenza continua presso lo stand di iscritti
all’Associazione dando l’immagine di un ideale passaggio tra i Lagunari che già hanno indossato
le insegne del reggimento ed i Lagunari oggi in servizio,
tutti professionisti, con numerose operazioni fuori area
sulle spalle effettuate in Bosnia, Kossovo ed Iraq.

È auspicabile che questo tipo di attività diventi nor-
malità, anche perché si sente sempre più l’esigenza di
saldare il legame fra le Forze Armate e i cittadini italia-
ni attraverso una costante e corretta informazione
sulla realtà dell’Esercito Italiano ora impegnato in una
importante ed imprescindibile trasformazione verso un
esercito di professionisti.

Lagunare Ten. Luigino TESO

GORIZIA 7 Marzo - 170° ANNIVERSARIO DELLA COSTITUZIONE DELLA BRIGATA DI
CAVALLERIA “POZZUOLO DEL FRIULI”

Il 7 Marzo la Brigata di Cavalleria “Pozzuolo del Friuli” ha celebrato il 170° anniversario
della sua costituzione. Il Comandante, Gen. B. Corrado Dalzini, ha voluto dare un’impronta del
tutto particolare alla ricorrenza organizzando non parate e ricevimenti, ma due sentiti e toc-
canti avvenimenti: l’intitolazione di alcuni locali della Caserma “Federico Guella”, sede del
Comando Brigata, ai Caduti dell’Unità in Iraq e la celebrazione di una Santa Messa per comme-
morare tutti i Caduti del Reparto. Alle ore 18:00, presso il Circolo Ufficiali, il Comandante ha
dato inizio alla cerimonia salutando le Autorità civili e militari presenti ed illustrando il senso
della giornata. I convenuti si sono quindi recati, dapprima nell’atrio di ingresso, che é stato inti-
tolato al Cap. Massimo Ficuciello, e successivamente nella sala riunioni, che è stata intitolata al
1° C.M. Matteo Vanzan; in entrambi i locali sono state apposte lapidi a ricordo del sacrificio dei
due Lagunari che sono state scoperte rispettivamente dal padre di Massimo, Gen. C.A. Alberto
Ficuciello e dai genitori di Matteo. Nel cortile della Caserma sono stati poi deposti fiori al
monumento a tutti i Caduti. Hanno reso gli onori militari un picchetto e la banda della Brigata
in uniforme storica. A causa della ristrettezza dei locali hanno potuto partecipare alla breve ma
significativa cerimonia soltanto le Autorità ed una rappresentanza di Ufficiali, Sottufficiali e
Militari della Brigata. Per l’A.L.T.A., espressamente invitata dal Gen. Dalzini, era presente il
Lagunare Gen. B. Saltini in rappresentanza del Presidente Nazionale, impegnato a Roma. Alle
ore 19.00 nella Chiesa di S. Ignazio é stata quindi celebrata la S. Messa in memoria di tutti i
Caduti della Brigata. L’Altare Maggiore era contornato da militari in rappresentanza di tutte

VITA DELL’ASSOCIAZIONE   Dicembre 2004-Maggio 2005

NOVARA 23 Novembre 2004 - INAUGURAZIONE MONUMENTO ED INTITOLAZIONE
VIALI AI CADUTI DI NASSIRIYA

A poco più di un anno dai tragici fatti di Nassiriya, ricreando quell’atmosfera di commozio-
ne e vicinanza ai parenti delle vittime, che aveva caratterizzato i funerali di Massimo FICUCIEL-
LO il 19 Novembre 2003, si è svolta nel parco dietro il castello Sforzesco una semplice ma solen-
ne cerimonia per l’inaugurazione di un monumento e l’intitolazione di due viali alle Vittime
del crudele attentato: Viale CADUTI di NASSIRIYA, Viale Massimo FICUCIELLO. Il monumento,
opera dello scultore Osvaldo MOI maresciallo dell’aeronautica e pilota di elicotteri, è stato sco-
perto dalla Sig.ra Berta CRAINZ FICUCIELLO, madre di Massimo, e dalla Sig.ra Sabrina BRANCA-
TO CAVALLARO, vedova del S.Ten. cc Giovanni CAVALLARO, caduto con Massimo. Hanno preso
parte alla cerimonia il Sottosegretario alla Difesa Giuseppe VEGAS, in rappresentanza del
Governo, tutte le autorità Militari e civili della Regione Piemonte, il sindaco di Novara, un pic-
chetto in armi del Reggimento Lagunari ”SERENISSIMA” con il Comandante Col. Stefano
Petrassi, e tutte le rappresentanze delle Associazioni d’Arma con in testa il Labaro Nazionale
dell’A.L.T.A. ed alcuni Lagunari provenienti da
Bergamo. Particolarmente toccanti e di austero
monito le ultime parole del discorso tenuto dal
Sindaco, dott. Massimo GIORDANO: “il monumento
venga amato da tutti i Novaresi perché è simbolo di
pace, in memoria di chi per la pace ha dato la vita”.
La cerimonia si è poi conclusa con una Santa Messa
in suffragio delle Vittime, celebrata in Duomo da
Mons. Claudio CASACCIA. 

Lagunare Gen. Manlio ATTISANO

MESTRE 8 Gennaio 2005 - CONSIGLIO DIRETTIVO NAZIONALE
Punti principali all’O.D.G.:
1) Debriefing sul 6° Raduno Nazionale: è stato evidenziato qualche disguido, di cui si terrà

conto per il futuro, ma, nei commenti generali, le luci hanno superato le ombre.
2) Periodicità dei Raduni Nazionali: è stata ribadita all’unanimità la cadenza biennale dei

Raduni Nazionali.
3) Nomine di due Soci Onorari: sono state respinte le due richieste presentate. La prima per-

ché non conforme alla prassi prevista dallo Statuto. La seconda perché lo Statuto non con-
templa la figura del Socio Onorario.

4) Scioglimento della Sezione di Spinea: è stato deciso lo scioglimento della Sezione poiché,
nonostante l’impegno profuso per sei mesi dal Commissario Straordinario Ljubicich, nessun
Socio si è dichiarato disponibile ad assumere la Presidenza. 

5) Situazione della Sezione di Camponogara: è stata illustrata dal Consigliere Ljubicich la situa-
zione venutasi a creare dopo le dimissioni (prima presentate ed accettate, poi ritirate) del
Presidente Bruno Cabbia. 

6) Richiesta della Bandiera da parte della Sezione di Marghera: è stato ribadito che la Bandiera
viene concessa dal Consiglio Direttivo Nazionale per meriti particolari. Il Consiglio si è riser-
vato di esaminare l’operato della Sezione. 

Lagunare Ten. Dott. Francomario COLASANTI

MIRANO 25 Febbraio – RIUNIONE PRESIDENTI SEZIONI “DESTRA PIAVE”
L’incontro, convocato dai Consiglieri Nazionali Referenti per la zona “Destra Piave”, Ceselin

e Ljubicich, ha visto la presenza di 9 Sezioni su 12. I Referenti, dopo aver evidenziato le finali-
tà della riunione (informare, recepire istanze e coordinare iniziative), hanno illustrato l’attivi-
tà svolta dal Consiglio Direttivo Nazionale nei mesi trascorsi dal suo insediamento, con parti-
colare riferimento alla nuova organizzazione per gruppi di lavoro ed alle motivazioni che
hanno portato al doloroso scioglimento della Sezione di Spinea. I Presidenti intervenuti hanno
quindi formulato varie richieste da inoltrare alla Presidenza Nazionale tra le quali quelle di
poter avere più precise indicazioni per la costituzione di Gruppi di Protezione Civile (Sezioni di
Marghera e Padova), di poter ottenere un testo aggiornato dello Statuto e del Regolamento
da inserire anche sul sito dell’Associazione (Sezione di Padova), di poter contare su di un nume-
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Generale Antonio Camuffo; il Presidente Nazionale dell’A.L.T.A. e rappresentanze delle Sezioni
di Mirano, Rosolina e Padova. 

Dopo i ringraziamenti, i saluti di rito e la consegna dei doni, sotto la sapiente regia del
Presidente della locale Sezione, Giorgio Penzo, valenti poeti, convenuti da varie parti del
Veneto, si sono alternati nella recitazione dei loro componimenti che, pur toccando svariati
argomenti, hanno concorso tutti a creare un particolare clima che ha fatto sì che il ricordo di
Matteo, al di fuori della fredda ufficialità, fosse pervaso da commozione familiare. 

La recitazione è stata intervallata dall’ascolto di pezzi classici eseguiti al pianoforte con bra-
vura da una giovane promessa locale, Andrea Chinaglia, e da una gustosa rappresentazione di
vita chioggiotta interpretata da tre bravissime attrici della Compagnia Amatoriale della
Parrocchia del Duomo, che con la loro verve hanno strappato sorrisi ed applausi a scena aperta.

Ha concluso la mattinata un ghiotto rinfresco, apprezzato dagli intervenuti, che ha eviden-
ziato l’abilità degli allievi del locale Istituto Alberghiero.

Lagunare Ten. Dott. Francomario COLASANTI

MESTRE 16 Aprile - CONSIGLIO DIRETTIVO NAZIONALE
Punti principali all’O.D.G.:
1) Approvazione dei bilanci consuntivo 2004 e preventivo 2005: sono stati approvati all’unani-

mità dopo alcuni aggiustamenti formali.
2) Lettera del Lagunare Cabbia inviata a tutti i Consiglieri e Presidenti di Sezione: è stato espo-

sto ed approvato il contenuto della lettera di risposta che il Presidente intende inviare al
Lagunare Cabbia. 

3) Nomine di Soci Onorari: è stato deciso di modificare la precedente decisione ed accogliere la
richiesta della Sezione di Padova alla luce delle precisazioni esposte dal Consigliere Ceselin.

4) Attestati di benemerenza: è stato ribadito che le proposte di attestato debbono sempre
essere motivate e che le Sezioni non ne possono presentare più di due all’anno.

5) Concessione della Bandiera alla Sezione di Marghera: è stato deciso di concederla dopo aver
ascoltato le relazioni del Presidente Nazionale e del Referente di Zona Ceselin sull’operato
e la disponibilità manifestata dalla Sezione.

6) Cerimonia di Conselve: è stata resa nota la ragione dell’assenza del Labaro Nazionale alla
cerimonia: erano state invitate le singole Sezioni ma non l’A.L.T.A. come Associazione.

Lagunare Ten. Dott. Francomario COLASANTI

MESTRE 21 Aprile – CRESIMA DI CINQUE LAGUNARI
Nella cappella della caserma “Matter”, nel corso della cele-

brazione della Santa Messa officiata da Don Luigi, Cappellano
Capo della Brigata di Cavalleria “Pozzuolo del Friuli”, cinque
Lagunari hanno ricevuto il Sacramento della Cresima. Erano
presenti il Colonnello Isotti, in rappresentanza del Generale
Dalzini Comandante della Brigata, il Colonnello Stefano
Petrassi Comandante del Reggimento Lagunari “Serenissima”,
il Tenente Colonnello Parmeggiani Comandante del 1°
Battaglione Lagunari, ed una folta rappresentanza di commili-
toni e familiari dei cresimandi. Per l’A.L.T.A., su espresso invito

del Comandante
Stefano Petrassi,
presenziavano il
P r e s i d e n t e
Colasanti, il Vice
p r e s i d e n t e
Vicario Saltini, il Consigliere Nazionale Girolami
ed il Presidente della Sezione di Mestre Londei.
Nell’omelia il celebrante, dopo aver sottolineato
l’importanza del Sacramento che i cinque giova-
ni si apprestavano a ricevere, ha ricordato come
lo loro preparazione spirituale fosse dovuta a
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le componenti dell’Unità e dai Labari delle Associazioni combattentistiche e d’Arma. Per
l’A.L.T.A., nonostante l’ora tarda, oltre a quello Nazionale erano presenti i Labari e le rappre-
sentanze di numerose Sezioni. Presenziavano tutte le Autorità locali, il Gen. Ficuciello, ed i
Signori Vanzan. Nell’omelia il Celebrante ha ricordato l’impegno della Brigata nell’arco dei
suoi oltre 100 anni di vita ed i Caduti che l’hanno onorata nel tempo dal 1800 sino ai giorni
nostri in Iraq. La Chiesa, pur molto grande, era gremita di militari e di civili che hanno seguito
la Celebrazione Eucaristica con grande intensità e commozione.

Lagunare Gen. Giampaolo SALTINI

CONSELVE 20 Marzo - INTITOLAZIONE DI UN PARCO AI “FANTI DI MARINA” E SCOPRI-
MENTO DEL MONUMENTO AD ESSI DEDICATO

L’Amministrazione Comunale ha voluto commemorare in modo tangibile l’86° anniversario
dell’attribuzione al Reggimento Marina del nome “Reggimento San Marco” (17 Marzo 1919),
fortemente voluta dalla città di Venezia per riconoscenza verso i marinai che, ripiegati dalle
basi di Monfalcone, Grado e Caorle ed inquadrati dapprima in un Battaglione e poi in un
Reggimento, sul Basso Piave, nell’inverno 1917-1918 si erano sacrificati per salvarla. Nella stes-
sa giornata L’Associazione SAN MARCO, che raduna quanti hanno prestato servizio nel
Battaglione san Marco, ha tenuto il Suo 3° Raduno
Nazionale. Alla presenza dell’On. Tremaglia, Ministro per
gli italiani all’estero, e dell’Ammiraglio Paolo Pagnottella
Comandante del Dipartimento Marittimo dell’Adriatico,
del Prefetto di Padova e di altre autorità civili e militari, il
Sindaco di Conselve Luciano Sguotti ha intitolato il parco
del Comune “ai Fanti di Marina.” Al centro del parco è
stato quindi scoperto un monumento consistente in una
sfera di ferro, raffigurante la terra, spaccata da un lato da
uno scoppio, ossia dalla guerra, a simboleggiare la distru-
zione di una forma perfetta. Hanno reso gli onori militari
un picchetto del Battaglione San Marco in uniforme storica
e la Banda Dipartimentale della Marina di La Spezia.
Benché l’A.L.T.A. come Associazione non fosse stata invita-
ta alla cerimonia e non vi potesse quindi essere il Labaro
Nazionale, erano presenti una decina di Sezioni che hanno
voluto onorare, con i loro Labari ed una nutrita rappresen-
tanza di Lagunari, la cerimonia ed il raduno dei marò del
San Marco, cui si sentono particolarmente legati. Il
Presidente Nazionale, impossibilitato a presenziare, era
rappresentato dal Consigliere Nazionale e Presidente della Sezione di Rovigo Sandro Zamboni.
Era presente anche una rappresentanza del Reggimento Lagunari “Serenissima” comprenden-
te il Comandante Colonnello Stefano Petrassi, ed alcuni Ufficiali, Sottufficiali e Graduati che
avevano prestato servizio nel Battaglione San Marco. La manifestazione ha avuto un grosso
successo e la cittadinanza ha partecipato numerosa e commossa.

Lagunare Sandro ZAMBONI

CHIOGGIA 10 Aprile - GIORNATA DI POESIA “LAGUNARE MATTEO VANZAN”
La manifestazione, organizzata dalla loca-

le Sezione A.L.T.A. con il patrocinio del
Comune di Chioggia, si è svolta nella sugge-
stiva cornice dell’Auditorium Comunale,
sapientemente allestito dal Lagunare Gianni
Lanza. Oltre ai genitori e ad alcuni familiari
di Matteo, erano presenti: gli assessori Lucio
Tiozzo e Francesco Lusciano, che hanno por-
tato rispettivamente il saluto della Regione
Veneto e del Comune di Chioggia; rappresen-
tanti delle altre Associazioni d’Arma con il
Presidente del coordinamento cittadino,
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che, dopo un breve saluto rivolto ai Lagunari in servizio a nome di tutti quelli in congedo, ha
ricordato come questi ultimi siano sempre vicini a quelli che oggi indossano l’uniforme sia nelle
ore liete sia nelle ore tristi. Colasanti ha quindi consegnato al C.le Magg. VFB Vincenzo Lillo,
primo classificato al 17° Corso, un attestato dell’Associazione, a ricordo del suo importante
risultato. A conclusione della cerimonia, accanto al Comandante, il Presidente dell’A.L.T.A. ha
assistito allo sfilamento del Reparto che lasciava la Piazza d’Armi.

Lagunare Ten. Dott. Francomario COLASANTI

SAN STINO DI LIVENZA 8 Maggio - 4° RADUNO ZONALE

Domenica 8 Maggio u.s. si è tenuto a San Stino di Livenza il 4° Raduno Zonale. Hanno par-
tecipato alla cerimonia le Sezioni di Annone Veneto, Caorle, Cesarolo, Mirano, Passons, San
Donà di Piave, Villa Vicentina e Portogruaro. Dopo la Santa Messa è stata deposta una corona
di alloro al monumento ai caduti antistante il Comune. A fine cerimonia è stato offerto a tutti
i partecipanti un rinfresco presso la cantina locale.

Lagunare Franco BOATO

CRESPINO 8 Maggio – 7° RADUNO ASSOCIATIVO INTERFORZE

L’evento, organizzato annualmente dalla locale Sezione A.L.T.A., quest’anno ha posto l’ac-
cento sul ricordo del sacrificio di Matteo Vanzan, al cui nome è intitolata la Sezione, e sulla
sospensione della leva obbligatoria. La cerimonia ha avuto inizio di fronte all’Ossario dei
Crespinesi Caduti nella Grande Guerra con l’alzabandiera al suono dell’Inno di Mameli, ese-
guito dalla Banda Musicale Città di Cavarzere. È seguita la deposizione al monumento ai
Caduti di una corona d’alloro dedicata “a tutti i Caduti, in pace ed in guerra, in Italia ed
all’estero”. Erano presenti i labari e le bandiere di numerose Sezioni A.L.T.A., e di altre
Associazioni d’Arma polesane e ferraresi, una rappresentanza del Reggimento Lagunari for-
mata da sottufficiali e graduati della compagnia di Matteo Vanzan, comandata dal Capitano
Licari (che rappresentava il Comandante del “Serenissima”), una rappresentanza del
Reggimento di Artiglieria Missilistica e Contraerea di Rovigo, il Vice Presidente della Provincia
di Rovigo Sandro Gino Spinello, Il Sindaco di Crespino Luigi Ziviani con molti Consiglieri
Comunali, il Vice Presidente Vicario dell’A.L.T.A. Generale Saltini, che rappresentava il
Presidente Colasanti, ed i genitori di Matteo Vanzan. Il corteo degli intervenuti si è quindi
diretto alla Chiesa intitolata ai Santi Martino e Severo, dove il Parroco, Don Graziano
Secchiero, ha officiato la Santa Messa. Alle ore 10.45 il corteo si è ricomposto e recato alla
sede della locale Sezione A.L.T.A. dove il Presidente Bruno Malaspina, dopo aver dato il ben-
venuto agli intervenuti, in un breve ma intenso discorso, ha riaffermato l’importanza dei
Valori portati avanti dai Lagunari. Sono poi intervenuti il Sindaco di Crespino, il
Vicepresidente della Provincia ed il Vicepresidente Vicario dell’A.L.T.A. Dopo le allocuzioni, i
genitori di Matteo Vanzan, mentre la banda intonava l’Inno del Lagunare, cantato a gran
voce dai presenti, hanno scoperto la nuova Targa in marmo posta sopra la porta d’ingresso
della Sezione. Il manufatto è stato realizzato ed offerto dagli artigiani locali Arrigo e Giorgio
Carletti. Alle 11.45 si è ricomposto il cor-
teo che si è diretto a Piazza Fetonte
dove, alle 12.00 in punto, davanti al
palazzo comunale, in ottemperanza ad
una richiesta rivolta a tutti i “Piccoli
Comuni d’Italia” dal Capo dello Stato, è
stato eseguito l’Inno Nazionale. I parte-
cipanti si sono sparsi per i locali del
paese per l’aperitivo e per restare anco-
ra gioiosamente insieme in attesa di
recarsi alla trattoria “al Cacciatore” da
Feno, dove era previsto il pranzo sociale
che ha ancora riunito Lagunari, Ospiti,
Autorità e famiglie. 

Lagunare Raffaello FRANCO
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Don Marco, neo Cappellano del Reggimento. In un clima di commossa partecipazione i cresi-
mandi, accompagnati ognuno dal proprio padrino, si sono quindi presentati uno alla volta
all’altare per ricevere l’olio benedetto. Al termine del rito i presenti si sono trasferiti al Circolo
Ufficiali, dove il Comandante del “Serenissima”, il Colonnello Isotti per conto del Generale
Dalzini ed Il Presidente dell’A.L.T.A. a nome di tutti i Lagunari in congedo, hanno voluto richia-
mare l’attenzione sull’importanza dell’avvenimento ed hanno donato a ciascuno dei cresimati
rispettivamente un’icona, una pergamena ed un portachiavi con incisi su un lato lo stemma
dell’Associazione e sull’altro la data della cerimonia. Un rinfresco ha lietamente concluso la
giornata. 

Lagunare Ten. Dott. Francomario COLASANTI

MESTRE 23 Aprile - ASSEMBLEA DEI PRESIDENTI DI SEZIONE
L’Assemblea si è aperta con una breve ma

significativa cerimonia. Il Presidente
Nazionale Colasanti ha informato che le pre-
carie condizioni di salute, hanno, purtroppo,
costretto l’Alfiere Nazionale Giancarlo Pesce a
lasciare l’incarico. Quest’ultimo ha rimesso
ufficialmente le insegne dell’Associazione
nelle mani del Presidente della Sez. di Mestre
Col. Livio Londei, che dovrà esprimere il suo
successore. Il Pres. Colasanti, tra gli applausi
affettuosi dei presenti, ha quindi donato a
Pesce, in segno di stima e ringraziamento, una
statuetta raffigurante il Lagunare ed un
Attestato a ricordo dei quasi 20 anni nei quali
egli è stato fedele portabandiera
dell’Associazione, ed ha quindi ordinato per lui il rituale saluto alla voce.
Si è quindi passati all’esame dei punti all’O.D.G.:
1) Approvazione dei bilanci consuntivo 2004 e preventivo 2005: sono stati approvati all’unani-

mità dopo alcune richieste di chiarimento.
2) Debriefing sul 6° Raduno Nazionale: sono stati illustrati i disguidi riscontrati e di cui tener

conto per il futuro. Disguidi che non hanno però inficiato la complessiva buona riuscita del
6° Raduno Nazionale.

3) Bilancio del primo anno di presidenza Colasanti: sono stati illustrati i principali obiettivi rag-
giunti: pacificazione dell’Associazione ed instaurazione di strette sinergie con il
Reggimento Lagunari “Serenissima”.

4) Lettera del Lagunare Cabbia inviata a tutti i Consiglieri e Presidenti: è stato esposto e discus-
so il contenuto della lettera di risposta che il Presidente invierà al Lagunare Cabbia. 

5) Attestati di benemerenza: sono state rese note le decisioni del Consiglio Direttivo in materia.
6) Cerimonia di Conselve: è stata resa nota la ragione dell’assenza del Labaro Nazionale alla

cerimonia.
Lagunare Ten. Dott. Francomario COLASANTI

MESTRE 27 Aprile - PREMIAZIONE LAGUNARI PRIMI CLASSIFICATI AI CORSI DI
ABILITAZIONE ANFIBIA

Nella Piazza d’Armi della caserma “Matter” dopo
l’Alza Bandiera, di fronte al Reparto schierato, il
Comandante del Reggimento Lagunari
“Serenissima”, Colonnello Stefano Petrassi, ha voluto
congratularsi con alcuni Lagunari e premiarli per i
risultati conseguiti nel corso della loro vita militare:
tra questi i primi classificatisi agli ultimi Corsi di
Abilitazione Anfibia. Su espresso invito del
Comandante per l’A.L.T.A., erano presenti il
Segretario Generale Roiter ed il Presidente Colasanti



MESTRE 17 Maggio – TRASFERIMENTO DELLA SALMA DI MATTEO VANZAN  

Nel giorno del primo anniversario
della morte, i resti mortali di Matteo
Vanzan, grazie al generoso consenso
dato dai genitori, sono stati trasferiti dal
cimitero di Camponogara all’ala militare
di quello di Mestre. Il corteo funebre,
aperto dalla banda della Brigata di
Cavalleria “Pozzuolo del Friuli” e da un
picchetto di Lagunari, ha accompagnato
il feretro, portato a spalla da sei commi-
litoni di Matteo, sino all’altare ai Caduti
dove don Marco Galanti, cappellano del
Reggimento “Serenissima”, ha celebra-
to la funzione funebre ricordando nel-
l’omelia tutti i Caduti in Iraq come “ope-
ratori di pace”. Finita la Santa Messa è
stata data lettura della poesia preferita
da Matteo. Egli è stato poi brevemente ricordato dal sindaco di Camponogara Fogarin e dal
Lagunare Cabbia per la locale Sezione A.L.T.A. Particolarmente significative le parole del
Generale Cigna, Comandante del 1° FOD, che ha concluso la commemorazione di Matteo defi-
nendolo “DOC”, acronimo di Dovere, Onore e Coraggio, qualità che egli aveva tutte al sommo
grado. Al termine del rito funebre Matteo è stato sepolto a pochi metri in linea d’aria dalla
Caserma “Matter” e dai suoi commilitoni. Alla commovente cerimonia erano presenti numero-
se Autorità civili e militari tra le quali il Presidente del Consiglio Comunale di Venezia, l’asses-
sore Gatto per la Provincia, il Vice Prefetto Vicario, il generale Ficuciello con la signora Berta
che, accomunati nel tragico destino della perdita di un figlio, non hanno voluto far mancare la
loro solidarietà ai genitori di Matteo, il colonnello Motolese, già comandante del
“Serenissima” in Iraq, e l’attuale comandante, Colonnello Stefano Petrassi. Numerose anche le
rappresentanze delle Associazioni combattentistiche e d’Arma di Mestre con alla testa il coor-
dinatore cittadino, generale Rizzo. Per l’A.L.T.A. erano presenti il Presidente con il Labaro
Nazionale e rappresentanze di quindici Sezioni con Bandiere e Labari. 

Lagunare Ten. Dott. Francomario COLASANTI

POESIA PREFERITA DA MATTEO 

Ero quello che gli altri non volevano essere.
Andavo dove tutti non volevano andare.
Riuscivo dove gli altri fallivano.
Nulla chiedevo a chi non era disposto a dare
ed a malincuore accettai l’idea 
dell’eterna solitudine.

Ho visto la faccia del terrore.
Ho sentito il gelo penetrante della paura.
Ho pianto, ho sofferto ed ho sperato,
ma più di tutto ho vissuto momenti
che altri direbbero:
“sarebbe meglio evitare”.

Infine un giorno potrò dire
di essere stato orgoglioso di ciò che ero:
“un soldato”. 

ROMA 20/21 Maggio - SIMPOSIO DELL’ASSOCIATION OF THE EUROPEAN ARMIES
(A.E.A.) E A.E.A. EXPO 2005

I due eventi sono stati organizzati dallo Stato Maggiore Esercito alla Cecchignola, il primo
nell’auditorium della Scuola Trasporti e Materiali, il secondo su una vicina superficie espositiva
appositamente attrezzata di circa 487.000 mq. Il Simposio è iniziato con l’illustrazione da parte
del chairman, Generale Buscemi, degli obiettivi che l’A.E.A., sodalizio no-profit a carattere mul-
tinazionale, si propone di perseguire ed il ruolo che in essa devono ricoprire le Associazioni
d’Arma; è quindi proseguito con la presentazione delle delegazioni straniere (Austria, Cipro,
Francia, Germania, Lettonia, Malta, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Regno Unito, Spagna,
Svezia, Svizzera) e l’illustrazione dei rapporti di collaborazione che potrebbero nascere con le
consorelle italiane. Hanno quindi preso la parola i rappresentanti stranieri che, con le loro
esposizioni, hanno messo in risalto come in Europa non sussistano situazioni omogenee, giac-
ché le Associazioni d’Arma nei vari Paesi hanno status giuridici, organizzazioni e finalità diver-
si. È stata quindi la volta delle Associazioni Italiane: sono intervenuti i Presidenti delle
Associazioni del Fante, dell’Aviazione Leggera dell’Esercito, degli Alpini e dei Genieri e
Trasmettitori che hanno rappresentato due diverse realtà; mentre i primi due interventi sono
stati infatti incentrati sul richiamo ai valori tradizionali di cui le Associazioni devono essere

custodi, gli ultimi due si sono soffer-
mati sull’impegno nella Protezione
Civile, in modo estremamente mas-
siccio e concreto il primo, in modo
teorico e di principio il secondo. Lo
scrivente, presente al simposio assie-
me al Vice Presidente Vicario,
Generale Saltini, nel corso del suo
intervento “Storia caratteristiche ed
attività dei Lagunari e
dell’Associazione Lagunari”, suppor-
tato dalla proiezione di diapositive,

ha dapprima brevemente delineato l’evoluzione ordinativa del Reparto Lagunare e dei suoi
compiti operativi ed è passato poi ad illustrare caratteristiche ed attività dell’A.L.T.A. nel
mondo del volontariato, con particolare riferimento a quello nella Protezione Civile, ed il suo
attuale organizzarsi per svolgere quel ruolo di ponte tra Esercito Ristretto e Società Civile che
le è ora richiesto dopo i recenti mutamenti epocali che hanno coinvolto le Forze Armate. A
conclusione della giornata i portavoce delle Associazioni d’Arma italiane hanno sottoscritto
con i presidenti delle delegazioni straniere una Dichiarazione di Principio sull’A.E.A. Il giorno
seguente il Signor Capo di Stato Maggiore, Generale Fraticelli, dopo aver ribadito di fronte ad
un uditorio particolarmente qualificato e numeroso, l’importanza dell’azione che le
Associazioni d’Arma possono svolgere a supporto degli Eserciti dei loro Paesi promuovendone
l’immagine nella società civile, generando correnti di opinione positive e motivando i giovani
verso la vita militare, ha auspicato che quanto prima si possa attuare anche tra le Associazioni
d’Arma dei Paesi europei una più completa e fattiva integrazione. Egli si è quindi recato nella
vicina superficie espositiva ad inaugurare l’A.E.A. EXPO 2005 articolata su tre aree, una dedi-
cata alla più recente produzione dell’Industria della Difesa, nella quale spiccavano cingolati e
ruotati di ultima generazione, una seconda dedicata agli Eserciti dei Paesi partecipanti ed una
terza alle Associazioni d’Arma. In quest’ultima l’A.L.T.A. ha presentata la propria mostra stori-
ca, arricchita da tre manichini in uniforme d’epoca prestati dalla Sezione di Trieste, e mezzi
della Protezione Civile di due dei tre Nuclei Operativi dell’Associazione, quelli delle Sezioni di
San Donà e di Riviera del Brenta.
Erano schierati dodici Lagunari, due
AR76, tre Fiat Ducato, due gommoni
con motore fuori bordo una tenda
ed una torre illuminante che sono
stati salutati con simpatia dal Signor
Capo di Stato Maggiore in occasione
del suo passaggio.

Lagunare Ten. Dott. Francomario
COLASANTI  
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CAMPONOGARA 22 Maggio - INAUGURAZIONE MONUMENTO A MATTEO VANZAN
Lo scoprimento del monumento ha costituito il momento più toccante della giornata con-

clusiva del Primo Memorial Matteo Vanzan, organizzato dalla Sezione A.L.T.A. di
Camponogara con il patrocinio del Comune per ricordare il primo anniversario della morte.
L’afflusso della rappresentanza dei Lagunari in congedo e delle altre Associazioni
Combattentistiche e d’Arma con Bandiere e Labari ha aperto la cerimonia, proseguita con la
celebrazione della Santa Messa nella Chiesa parrocchiale. Terminato il rito, i partecipanti si
sono trasferiti sulla piazza. Dove. al suono dell’Inno Nazionale eseguito dalla banda della
Brigata “Folgore” e cantato da tutti i presenti, è stato innalzato il Tricolore mentre un pic-
chetto del Reggimento Lagunari “Serenissima” rendeva gli onori. Il Sindaco di
Camponogara, il Generale Cigna, comandante del 1° FOD e del Presidente Nazionale
dell’A.L.T.A hanno quindi deposto una corona d’alloro al monumento ai Caduti. Il Presidente
dell’A.L.T.A. ha poi consegnato ufficialmente il nuovo Labaro al Presidente della Sezione di
Camponogara. Gli intervenuti si sono quindi recati nella piazza intitolata a Matteo Vanzan
dove dapprima è stata deposta una corona d’alloro sulla stele che ne ricorda il sacrificio e
successivamente la fidanzata, Pamela, ha scoperto il monumento voluto dagli Amici di
Matteo per ricordare il compagno, il coetaneo, l’amico, mentre il picchetto rendeva gli onori.
In tribuna erano presenti autorità civili e militari: i rappresentanti del Presidente della
Regione, del Presidente della Provincia, del Sindaco di Mira, del Comandante della Brigata
di Cavalleria “Pozzuolo del Friuli”, il Comandante del Reggimento Lagunari “Serenissima”
Colonnello Stefano Petrassi, il Tenente Colonnello Nitti, già Comandante del 1° Battaglione
Lagunari in Iraq. Brevi allocuzioni sono state pronunciate dal Presidente della Sezione di
Camponogara, da un rappresentante degli Amici di Matteo, che ha illustrato le caratteristi-
che del monumento, dal Sindaco di Camponogara e dal Presidente dell’A.L.T.A. che, dopo
aver portato l’affettuoso saluto del Sindaco di Venezia prof. Cacciari, ha rinnovato l’impe-
gno dell’Associazione ad essere sempre vicina ai genitori di Matteo ed esortato le Sezioni che
si sono intitolate ai due Caduti Lagunari, Massimo Ficuciello e Matteo Vanzan, a portarli nel
cuore ed a perpetuarne il ricordo.

Lagunare Ten. Dott. Francomario COLASANTI  

Al 1° Caporal Maggiore Matteo Vanzan

Immolato, a 22 anni, per la PACE.

Irak, 17 Maggio 2004

Lugubre suono eccheggia ai cardinal opposti.

Falce, nera di morte, come fulmine spezza
e spegne giovin luce terrena.

Spenta si è per dar vita altrui.

Nel sagrato… pia gente sussurra, all’ombra
delle campane… eppure era buono.
Attonite, fraterne amicizie,
bloccano mente e vista,
e si riportano ai ricordi,
agli incontri, ai stretti rapporti,
agli anni della primavera.

Oh… porti con Te… il fragore di polvere avversa,
e negli occhi il lampo di granata.

Lasci, nel volto il pianto, chi ti generò,
chi fu fratello.

Ora… risplendi di luce propria,
nel firmamento degli eroi;
con loro, eccheggi le lodi dei grandi.
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VITA DELL’ASSOCIAZIONE   Dicembre 2004-Maggio 2005VITA DELL’ASSOCIAZIONE   Dicembre 2004-Maggio 2005

ADRIA 29 Maggio - INTITOLAZIONE DI UNA VIA CITTADINA AI LAGUNARI
La cerimonia, voluta ed organizzata dalla locale Sezione A.L.T.A. con il patrocinio del

Comune, è iniziata in Piazza San Nicola con l’alzabandiera fatto da due Lagunari in congedo
al suono dell’Inno Nazionale eseguito dalla banda della città di Adria. È stata quindi deposta
una corona d’alloro al monumento ai Caduti: rendeva gli onori un picchetto del Reggimento
Lagunari “Serenissima”. Il corteo degli intervenuti, aperto dal gonfalone del Comune di Adria
e dal Labaro Nazionale dell’A.L.T.A. dietro ai quali seguivano quelli delle Sezioni intervenute e
le Bandiere ed i Labari delle Associazioni Combattentistiche e d’Arma, percorrendo il Corso si
è quindi recato in Cattedrale ove è stata celebrata la Santa Messa. Terminato il rito il corteo si
è diretto al luogo dell’in-
titolazione. Lo scopri-
mento della targa topo-
nomastica è stato fatto
dalla madrina della ceri-
monia, la vedova dello
scomparso Lagunare
Bertocco al cui nome è
intitolata la Sezione di
Adria, mentre il picchet-
to dei Lagunari rendeva
gli onori. Accanto al
Presidente della locale
Sezione A.L.T.A.
Alessandro Rigoni erano
presenti il Sindaco di
Adria, il Vice Presidente
della Provincia di
Rovigo, il Colonnello
Domenico Severini in
rappresentanza del
Comandante della
Brigata di Cavalleria “Pozzuolo del Friuli”, il Comandante del Reggimento Lagunari
“Serenissima” ed il Presidente Nazionale dell’A.L.T.A. i quali tutti, nelle loro brevi allocuzioni,
hanno sottolineato in vario modo lo stretto rapporto che ha legato Adria ai Lagunari, l’uma-
nità e la professionalità da questi dimostrate come “operatori di pace” in Iraq e la funzione
propria dell’Esercito in un paese democratico. Al termine della cerimonia il Sindaco, a corona-
mento della parte ufficiale della giornata, ha donato la riproduzione di un antico sigillo della
città di Adria al Comandante del “Serenissima” il quale ha ricambiato con il crest commemo-

rativo dell’operazione
“Antica Babilonia”, alla
quale il Reggimento ha
preso parte dal maggio
al settembre 2004. Al ter-
mine del rinfresco l’inte-
ra nutrita rappresentan-
za del “Serenissima” e
buona parte dei
Lagunari in congedo si
sono trasferiti all’Adria
International Raceway
dove, durante la colazio-
ne, hanno fraternizzato
con un’ulteriore scambio
di doni e potuto visitare
una struttura all’avan-
guardia nel campo
auto/motociclistico.

Lagunare Ten. Dott.
Francomario COLASANTI  
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NOTIZIE

Nostro Comandante con una S. Messa nella Chiesa dove qualche mese fa tutti condivide-
vamo lo stesso dolore. Abbiamo, inoltre, ricordato il nostro caro fratello di naja Lucio PAL-
TANIN, deceduto qualche anno fa. Al termine della celebrazione abbiamo fatto una breve
visita in cimitero in compagnia della gentile consorte del Nostro Comandante e poi, con le
rispettive mogli, abbiamo trascorso una giornata insieme. 

Un caloroso SAN MARCO!

La Sez. di Riviera del Brenta e il Carnevale

Il giorno 12 Febbraio 2005, come da programma, si è svolto il 10° veglione di Carnevale,
presso lo storico ristorante “Le vecchie Emozioni” di Prozzolo di Camponogara. Le 220 per-
sone presenti sono state accolte dalla musica del gruppo musicale “Gli Oasi”. Moltissime
dame e signori in maschera, un mondo di colori che si sono riversati nella sala da ballo.
Una tradizione, quella del veglione di carnevale, iniziata nel febbraio 1995 con le prime
edizioni fatte nel mitico “Dancing Zip” di Oriago (ora chiuso) e proseguita nel tempo, che
ha saputo rinnovarsi nella continuità. Grazie ai giovani di allora, e grazie ai giovani di
oggi, anno dopo anno, festeggiare il Carnevale è diventato uno dei punti saldi dell’attivi-
tà della Sezione. Grazie a tutti i partecipanti è stata sicuramente una bella serata: buon
motivo per ritrovarci nel 2006 per l’11° appuntamento con il Carnevale.

Il 60°anniversario della Liberazione celebrato dalla Sez. di Mestre

Il 25 Aprile, per il 60° anniversario della Liberazione, la Sezione di Mestre è stata impe-
gnata in diverse cerimonie. Al mattino, dopo l’alzabandiera in Piazza Ferretto a Mestre, ha
presenziato alla riunione mandamentale di tre Comuni: Quarto D’Altino, Marcon e Meolo.
A Palazzo Cappello, Sede del municipio di Meolo, in un’atmosfera sicuramente commoven-
te, i Sindaci delle tre località hanno
ricordato il sacrificio di tante vite per
liberare l’Italia e porre le fondamen-
ta della democrazia. In precedenza a
Quarto d’Altino, sede di un buon
numero di soci della Sezione, erano
state deposte corone d’alloro ai
monumenti di Altino, Porte Grandi,
Quarto d’Altino e alla Stele di Crete.
Il Sindaco di Quarto d’Altino Signor
Loredano Marcassa, ha sottolineato
che “dopo sessant’anni la Resistenza
deve continuare contro ogni egoi-
smo, privilegio e contro chiusure set-
tarie”. Nel pomeriggio a Mestre, con
un corteo acqueo, è giunto alla
Punta di San Giuliano il Sindaco di
Venezia Prof. Massimo Cacciari che
ha presieduto la cerimonia comme-
morativa. Tra gli altri hanno preso
parte le rappresentanze di partigiani,
di reduci dalla prigionia e internati,
alcune associazioni combattentisti-
che e d’arma tutte con bandiera, ed il
Gen. di C. d’A. Giuseppe Rizzo presi-
dente del Comitato Associazioni
Combattentistiche e d’Arma della
Terraferma Veneziana. Nella sua

NOTIZIE

La Sez. di Marghera visita la Biblioteca Marciana

Sabato 11 dicembre la Sezione di Marghera, con la presenza di alcuni Soci della Sezione
di Camponogara, ha organizzato una trasferta a Venezia nel corso della quale, dopo una
visita alla Biblioteca Nazionale Marciana, ha tenuto il proprio pranzo natalizio presso
l'Hotel Savoia e Iolanda. Alle ore 11.00 ci siamo ritrovati all’ingresso della Biblioteca. Qui
era ad attenderci il Vice Direttore, Dott. Francomario Colasanti, a noi più noto come
Presidente dell’A.L.T.A. Egli ci ha dapprima condotto in direzione (da dove si poteva gode-
re una splendida vista sul bacino di San Marco) e successivamente ad ammirare la Sala
Bessarione, le stanze dei Procuratori di San Marco, il Salone Sansoviniano con i due cicli
pittorici del ’500, lo scalone d’onore, ed in fine il cimelio più importante, l’imponente
Mappamondo di Fra’ Mauro del 1459. Al termine della visita, con un aperitivo al Bar
Chioggia in Piazzetta S. Marco, abbia-
mo voluto ringraziare per la meravi-
gliosa ospitalità il nostro Presidente
Nazionale. Dopo i saluti ci si è avviati
all’Hotel SAVOlA E IOLANDA, dove
capo cuoco è Luciano VANIN,
Consigliere della Sezione di Marghera.
Il tempo del pranzo è volato in un clima
di autentica amicizia, allietato da un
trio di cantanti del gruppo della
Gondola. Nel corso del pranzo, il
Presidente di Sezione Antonio FORZUT-
TI, ha consegnato l’Attestato di
Benemerenza ai Soci Mario GROSSI,
Giancarlo DEI GOBBI e Paolo BERENGO
che si sono distinti nella vita di Sezione.

La Sez. di Riviera del Brenta feteggia il Natale

Il giorno 11 Dicembre 2004 si è svolta la cena sociale della Sezione di Riviera del Brenta,
con il tradizionale scambio di auguri per il Natale e per il nuovo anno. È stato anche un
momento per esporre il bilancio di un anno. Inizialmente la discussione è stata abbastan-
za vivace e tumultuosa, come nello spirito dei Lagunari: “non stanno mai fermi!”. Ci siamo
ritrovati in 220 al ristorante “Le vecchie Emozioni” di Prozzolo di Camponogara, e la cena
è stata allietata dalla musica di Alberto e C. Un bilancio, quello della Sezione, sicuramen-
te positivo, per la qualità delle iniziative svolte e per la quantità di appuntamenti che ci
eravamo prefissati a partire da Maggio 2004. Un salto di qualità lo ha fatto la nostra
Protezione Civile con l’arrivo di mezzi e attrezzature nuove, che ne potenziano sia l’ope-
ratività sia l’efficacia di intervento.

Il 2° Cont. 1971 commemora
il Col. CASINI

Il 4 Ottobre 2004 ci ha lasciati una
persona molto importante: il Col.
Giancarlo CASINI. Noi piloti della base
anfibia di Ca’ Vio 2° C. 1971, ci siamo
riuniti accanto a lui nel giorno del suo
funerale, celebrato nella Chiesa della
S.S. Trinità di Mestre. In occasione, poi,
del tradizionale ritrovo per le celebra-
zioni del 25 Aprile, abbiamo ricordato il
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NOTIZIE

cipato, tra gli altri, il Prof. Giovanni Frezza in rappresentanza del Sindaco di Venezia,
numerose Associazioni d’Arma della Terraferma Veneziana, rappresentanti dei
Carabinieri e della Polizia di Stato, alcune Sezioni A.L.T.A. tra le più vicine a Mestre e
una rappresentanza di Ufficiali, Sottufficiali e Lagunari del Reggimento Lagunari
“Serenissima”. Dopo l’alzabandiera ed un breve cenno di saluto e commemorazione
del Presidente della Sez. di Mestre Col. Livio Londei, una S. Messa è stata celebrata dal
Cappellano Militare del Rgt. Lagunari “Serenissima” Cap. Galanti Don Marco e accom-
pagnata dal “CORO DELLE CIME” con canti liturgici. Al termine della Santa Messa, dopo
la deposizione di una corona di alloro in onore dei Caduti, sono brevemente intervenu-
te le Autorità presenti, cui ha fatto seguito la visita al Museo Storico ed un “vin d’hon-
neur”, mentre il Coro intratteneva gli ospiti con vari canti del proprio repertorio.

La Sez. di Venezia per gli altri

Nei giorni 11 e 12 Dicembre 2004 la Sez. di Venezia ha partecipato alla manifestazio-
ne A.I.L. (Associazione Italiana contro le Leucemie) “Stelle di Natale”, organizzando
punti di raccolta in Campo S. Geremia e in Campo S. Marherita. Il 12 e 13 Marzo 2005 la
Sezione ha anche partecipato alla manifestazione A.I.L. “Uova di Pasqua”, organizzan-
do punti di raccolta fondi in Campo S. Margherita e in Campo S. Polo. La buona riuscita
degli eventi si deve ai Soci CESCA, BELLONIA, Dino PADOAN, PEREZ, NERONI, VALCONI,
CAVALDORO, PENGO, RAMPINI e FOLIN, che, come di consueto, hanno dimostrato sen-
sibilità e altruismo.

La Sez. di Marghera festeggia la Donna Lagunare

La Sezione di Marghera Domenica 6 Marzo 2005 ha festeggiato la “DONNA LAGUNA-
RE" con una giornata voluta e organizzata esclusivamente per far piacere alle nostre
donne, con pranzo, musica e cosa cui tenevano di più, il BALLO. L’Hotel Holiday Inn ha
ospitato la festa organizzata alla perfezione dal nostro Presidente Antonio FORZUTTI, coa-
diuvato dai Soci VANIN e BERENGO e dal Direttore di sala dell’Hotel (anche lui Lagunare).
Buon pranzo, buona musica per la gioia dei ballerini e tanta allegria per tutti, hanno
accompagnato la giornata, conclusasi con un arrivederci alla festa della Donna Lagunare
del 2006. Vista la buona riuscita di quest’anno, la Sezione di Marghera spera di poter coin-
volgere nel 2006 almeno le Sezioni limitrofe.

Nuova motopompa consegnata alla Sez. di Rosolina

Il 25 Febbraio 2005 l’Assessore
Provinciale della Protezione Civile
Giancarlo Chinaglia, ha conse-
gnato personalmente una moto-
pompa carrellata. All’incontro
svoltosi presso la sede A.L.TA. di
Rosolina erano presenti anche il
Capo Servizi Arch. Monica GAM-
BARDELLA e il Funzionario
Lorenzo FRIGATO. L’A.L.T.A. era
rappresentata da tutti i Volontari
di Protezione Civile. L’incontro si
è concluso con un brindisi e con
l’augurio che tutta l’attrezzatura
messa a disposizione possa servire
soltanto per le esercitazioni.

NOTIZIE

breve allocuzione il Sindaco Cacciari ha messo in risalto i valori della Resistenza che resta-
no tuttora validi. Alla cerimonia, oltre al Labaro della Sezione di Mestre, era presente
anche quello Nazionale che si fregia di Medaglie conferite per fatti d’arme durante la
guerra di Liberazione. In chiusura della manifestazione è stato offerto un buffet di spe-
cialità prettamente veneziane quali “pasta e fasioi” e “sardelle in saor” innaffiate da
buon vino.

Festa della Donna Lagunare a Venezia

Il giorno 6 Marzo 2005, per gentile concessione del Comandante del Presidio Militare
Esercito Gen. Brg. Roberto FENU, la Sezione di Venezia si è riunita presso il Circolo
Unificato della caserma “Cornoldi” per la tradizionale “Festa della Donna Lagunare”. La
festa ha avuto pieno successo e per questo si ringraziano oltre ai partecipanti,
L’Associazione Culturale SHAK-
TI per il magnifico spettacolo
che ci ha portato indietro nel
tempo alla corte dei Marajà,
ed in particolare Luna HERRE-
RA, Giusy SCAGLIOTTI, ANNA
AGOSTINETTO ed il M°
Gastone MEZZAROBA al pia-
noforte; il Gruppo musicale
folk “NUOVA ACCADEMIA” ed
il loro M° Fabio REGGIO; il
Signor Luca RIGHINI ed il suo
Staff per la sapiente prepara-
zione delle pietanze e la cura
del servizio.

San Donà di Piave dedicherà una Via a Matteo Vanzan

La Sez. di S. Donà di Piave, nell’ambito delle celebrazioni per il 20° di fondazione, e lieta
di invitare tutti i Lagunari dell’A.L.T.A., Domenica 4 Settembre 2005, alla cerimonia di inti-
tolazione di una Via della Città al 1° Cap.Magg. Matteo VANZAN. Ritrovo alle ore 09:30 in
Piazza Indipendenza e pranzo a fine manifestazione presso stand gastronomico della
sagra paesana di Chiesanuova.

157° anniversario dei Moti Insurrezionali del Marzo 1848 

Il 19 Marzo con una cerimonia a
Forte Marghera, la Sez. di Mestre ha
ricordato l’insurrezione del 22 Marzo
1848 dei Veneziani e dei Mestrini con-
tro il Governo Asburgico. In realtà,
questo ricordo, costituisce anche un
richiamo ai valori d’identità nazionale.
La cerimonia, civile, militare e religiosa,
si è svolta presso il Monumento Ossario
adiacente il Museo Storico Militare
all’interno di Forte Marghera.
Organizzata in collaborazione con il
Comitato per la Salvaguardia del
Museo Storico Militare di Forte
Marghera, alla cerimonia hanno parte-
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La Sezione di Venezia celebra il 25 Aprile

La Sezione di Venezia ha partecipato alle manifestazioni celebrative per la Festa della
Liberazione e di San Marco, Santo Patrono dei Lagunari, svoltesi in Campo F.lli Bandiera e
Moro, in Piazza San Marco e in Piazza S. Maria Elisabetta di Cavallino-Treporti.

La Sez. di Marghera attiva nel volontariato

La Sezione di Marghera è molto inmpegnata in attività di volontariato, in particolare
in favore di A.I.L. e A.I.R.C. Per questa sua costante dedizione ha ricevuto Encomio Solenne
da parte dell’A.I.L. di Venezia. Tredici Lagunari della Sezione, inoltre, partecipano ad atti-
vità di Protezione Civile. Gli stessi hanno seguito un corso di sei mesi a cura della Provincia
e del Comune di Venezia, si sono specializzati in rischio industriale e svolgono attività gior-
naliera di P.C. nei gruppi di Mestre e Marghera.

La Sez. di Venezia festeggia la chiusura dell’anno sociale

Come consuetudine la Sezione di Venezia, dopo aver visitato la vetreria artistica del
Socio Gino MAZZUCCATO, cui va il ringraziamento per la disponibilità e la generosità, ha
chiuso l’attività 2004 a Murano con il pranzo sociale. Nel corso del pranzo il Segretario
Generale dell’A.L.T.A. Claudio ROITER ha consegnato al Socio Giovanni SCARPA l’Attestato
di Benemerenza con la seguente motivazione “per il grande impegno profuso nella rior-
ganizzazione del Gruppo A.L.T.A. Cavallino-Treporti e l’acquisizione di nuovi Soci”.

La Sez. di Rosolina celebra il 25 Aprile

Il 25 Aprile 2005, festa di S. Marco, la Sez. di Rosolina ha festeggiato il 10° anniver-
sario dalla costituzione avvenuta il 25 Aprile 1995. La manifestazione si è svolta in con-
comitanza con la festa della Liberazione svoltasi nella piazza del paese, alla presenza
del Col. TORRISI del distretto militare di Padova. La cerimonia si è conclusa con un pran-
zo sociale presso un noto ristorante del luogo. Nell’occasione sono state consegnate
targhe ricordo a 13 Lagunari benemeriti e una croce di Cavalierato al Cav. Nello GHEZ-
ZO papà del Lagunare Fernando.

15a Gara UNUCI di marcia, orientamento e tiro “Modena - Mirandola”

Il 20-21-22 Maggio si è svolta,
presso il comprensorio di Mirandola,
la 15a gara UNUCI di orientamento e
tiro. Reduce dal 7° posto, dello scor-
so anno, il SOFT-AIR Team
dell’A.L.T.A. di Mestre quest’anno ha
partecipato con la ferma volontà di
terminare la gara migliorando il pro-
prio risultato. Così i Lagunari Dima,
Bagatin, Finotto, Franco, Bisello e il
Tenente Fioravanti, fin dalle prime
prove di abilità (marcia e orienta-
mento, poligono, recupero ferito
sotto fuoco nemico, sminamento di 5
campi minati) hanno dato il massimo
di se stessi, portando sia il fisico che

la mente al limite della soppor-
tazione. Alla fine l’obiettivo è
stato raggiunto e il SOFT-AIR
Team dell’A.L.T.A. Mestre si è
classificato al 2° posto su 20 pat-
tuglie concorrenti. Durante la
cerimonia di premiazione
l’A.L.T.A. Mestre ha voluto dedi-
care l’importante risultato ai
Lagunari scomparsi a Nassiriya:
Cap. Massimo Ficuciello e 1° C.M.
Matteo Vanzan. I presenti, mili-
tari civili e le autorità locali, si
sono stretti in un unico abbrac-
cio nel ricordo dei ragazzi. La
cerimonia si è chiusa al grido di
SAN MARCO!

La Sez. di Rosolina e la Protezione Civile

Tra le attività di Protezione Civile della Sez. di Rosolina è da evidenziare la collabora-
zione prestata alle associazioni culturali e sportive del luogo: servizio d’ordine durante la
manifestazione nazionale di ciclismo amatoriale, svoltasi il 24 Aprile 2005, denominata “1°
fondo delta del Po, Memorial “Dario Cazzadore” nel comune di Taglio di Po; servizio di
sicurezza, prestato dai volontari il 23 Aprile, durante lo svolgimento di una commedia tea-
trale presso il palazzetto dello sport di Rosolina.

Il 3° scaglione 1975 compagnia mortai chiama a raccolta i commilitoni

A Settembre di quest’anno ricorre il trentennale di arruolamento del 3° scaglione 1975.
Siamo un gruppo di ex commilitoni della Compagnia Mortai disponibili per una rimpatria-
ta, programmata indicativamente per Sabato 15 Settembre 2005 (data di presentazione in
caserma Matter). Poiché risulta difficile reperire tutti i nominativi dei commilitoni, si invi-
ta chiunque abbia occasione di leggere questo annuncio di diffondere l’invito ed eventual-
mente comunicare la propria adesione al seguente indirizzo E-mail: mario_marin53@hot-
mail.com. oppure telefonare al n. 0422 634133 ore serali. Ci aspettiamo un’adesione in
massa. Un cordiale arrivederci.

La Sez. di Mestre collabora con A.I.L. e A.N.T.

Come consuetudine, la Sez. di Mestre ha dato il proprio appoggio alle iniziative uma-
nitarie dell’Associazione Italiana lotta alla Leucemia e dell’Associazione Nazionale Tumori.
In occasione delle ultime Festività Natalizie sono state vendute Stelle di Natale per l’A.I.L.
e prima della Pasqua sono state vendute uova di cioccolato per l’A.N.T.
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VITA DELLE SEZIONI

• Il 28 Agosto 2004, Lorenzo CESCA, figlio del VicePresidente della Sez. di Venezia Francesco, e la
Signorina Maria MANZELLE hanno coronato il loro sogno d’amore nella Chiesa di S. Francesco
della Vigna in Venezia. La Sez. di Venezia augura ai novelli sposi tanta felicità e prosperità. 

FIORI D’ARANCIO E RICORRENZE

PROMOZIONI, LAUREE, RICONOSCIMENTI
• Il Socio Arch. Maurizio LUXARDI è stato eletto il 7 Novembre 2004 membro del Direttivo

dell’Aeroclub “G. Ancillotto” presso l’Aeroporto Nicelli del Lido di Venezia. I Soci della Sez.
di Venezia si congratulano vivamente. Ci scrive il Socio: “La carica di Consigliere mi permet-
terà di approfondire un’attività che da tempo seguivo con notevole passione. Al riguardo
penso possa rappresentare un’opportunità interessante sapere che i Soci dell’A.L.T.A. inte-
ressati alla meravigliosa esperienza del volo, anche per un semplice giro di ambientamento
su Venezia, possono rivolgersi direttamente a me. Sono naturalmente a disposizione anche
per eventuali prestazioni professionali come Architetto o Consulente Tecnico”. Santa Marina
n° 6029 – 30122 Venezia – tel. 041 5207512.

• Manuel NOBILE, figlio del Socio Claudio, ha conseguito la laurea breve in Ingegneria
Elettronica presso l’Università di Udine. Al neolaureato giungano le più vive congratulazio-
ni da parte dei Soci della Sezione di Villa Vicentina.

• Il Socio della Sezione di Venezia Mar.Ma.A. Giuseppe DE BELLONIA, è stato insignito
dell’Onorificienza di Cavaliere Ufficiale al merito della Repubblica. La Sezione tutta si con-
gratula e complimenta.

• Emilio ZIN, Socio della Sezione di Villa Vicentina, è stato eletto Presidente del Consiglio
Direttivo Mandamentale di Monfalcone dei Donatori di Sangue per il quadriennio
2005/2008. Le più vive congratulazioni e i migliori auguri di buon lavoro da parte della
Sezione tutta.

• La Sezione di Crespino si congratula con il Socio Marò avv. Vincenzo CAPUZZO, per la pub-
blicazione del suo ultimo libro “LA STORIA NEGATA” edizioni MA.RO. e formula i migliori
auguri per quello a cui sta lavorando.

• I Soci della Sezione di Venezia F.lli FORTI dott. Antonio e dott. Giuliano, sono stati recente-
mente collocati in quiescenza. Nel dargli il benvenuto fra noi, formuliamo i migliori auguri
di serena, lunga pensione.

• Il 22 Gennaio u.s. la Galleria “Casa del Tintoretto ha presentato la manifestazione “Taccuini
d’Artista”. Tra i 10 Artisti del panorama internazionale che ogni anno vengono premiati, c’è
quest’anno anche il nostro Socio Serg. Franco RENZULLI. La Sez. di Venezia e l’A.L.T.A. si com-
plimentano vivamente e augurano sempre maggiori affermazioni.

• Il Ten. f. Lag. Cpl. in congedo Giovanni CAFORIO (figlio del 1° Mar. in quiescenza Cav.
Antonio), con Decreto Ministeriale 15-12-2004, è stato promosso al grado di Capitano del
ruolo di complemento. Congratulazioni da parte della Sezione di Mestre al neo promosso.

• Il Socio della Sez. di Venezia Cap. Bachisio MICHIELI è stato promosso al grado di Maggiore.
Congratulazioni da parte della Sezione tutta.

• Il Socio Geom. Alberto GALANTI è stato nominato Segretario Comunale dell’UDC. La Sez. di
Venezia nel congratularsi formula i migliori auguri di buon lavoro.

VITA DELLE SEZIONI

RINNOVO CARICHE ELETTIVE DELLE SEZIONI A.L.T.A.
ADRIA
Presidente: Alessandro RIGONI
Vice Presidente: Ferdinando MILANI
Segretario: Marco CALLEGARIN
Tesoriere: Giancarlo ZANFORLIN
Alfiere: Mario FERRO
Cerimoniere: Orfeo MANFRINATO
Addetto stampa: Carlo BAGARIN
Volontariato e P.C.: Giuseppe MENINI
Protezione Civile: Santo FABBIO
Org. Manifestazioni: Maurizio PARALOVO,
Claudio MAZZETTO

ALTO POLESINE – GRUPPO VERONA
Presidente: Danilo VACCARELLA
Vice Presidente: Remigio BERGAMINI
Segretario: Angelo FUSARO
Tesoriere: Pietro BALLOTTIN
Consiglieri: Renato CAPPELLOTTO, Giuseppe
LIOTTI, Carlo ZUCCA, Giorgio MANTOVANI,
Danilo MORETTI, Roberto SPERANDIO, Gianni
SCAVAZZINI
Addetto stampa: Roberto AGUZZONI
Revisore dei conti: Zeno CHIAROTTO, Vinicio
FERRIGATO

CAMPONOGARA
Presidente: Lucio DAMO
Vice Presidente: Stefano BALDAN
Segretario: Alfredo PISTELLO
Tesoriere: Graziano MESCALCHIN

Consiglieri: Luciano BALDAN, Sergio MILAN,
Meridio BRESSANIN, Luciano BRIGOLIN,
Francesco MESCALCHIN, Paolo NARCISO, Luca
OSAN, Dario TIENGO LENI
Revisore dei conti: Tarcisio BIASION (Presidente),
Paolo Renato CHECCHIN

MARCON
Presidente: Bruno FAVARETTO
Vice Presidente: Elio STEVANATO
Segretario: Camillo IZZO
Tesoriere: Roberto FASSINA
Consiglieri: Gianni CEOLIN, Francesco FORESTAN,
Michele CRIVELLARO, Massimo SCROCCARO,
Sergio DALLA TOR
Revisore dei conti: Livio MORO

PASSONS
Presidente: Ernesto GIACOMINI
Vice Presidente: Giorgio MERLINO
Segretario: Maurizio ALLEGRO
Tesoriere: Bruno PINOSIO
Consigliere Alfiere: Pietro Severino ZUCCO
Consiglieri: Vittorino BELTRAME, Roberto
CENTA, Antonio DELERA, Franco GORI, Vittorio
MIANI, Roberto TONINI
Revisori dei Conti: Valerio CHITTARO, Alfio COL-
LESAN, Gabriele SORARU’, Oreste CUDINI
(suppl.), Sergio TOLO’ (suppl.)
Cosegretario con delega rapp. c/o Pres. Naz.: Pier
Giorgio LUGO

• Il giorno 8 Febbraio 2005 è nato Marco Nicolò ZANOTTI, secondogenito del Socio Presidente
della Sez. di Bergamo Pierangelo. A Pierangelo e alla mamma giungano le più vive congra-
tulazioni dell’A.L.T.A. e al piccolo Marco Nicolò gli auguri tanta felicità.

• Il 26 Novembre 2004 il Socio della Sez. di Venezia Mar.ma.A. Giuseppe GIANNI’ è diventato
nonno (per la quarta volta) di Elena. Auguri a mamma Michela MION e a papà Gino da tutta
la Sez. di Venezia.

• Il Socio della Sez. di Jesolo Giannino BUSCATO ha festeggiato nel corso del 2004 la nascita
di ben tre nipotine: LUCIA, MARGHERITA e LETIZIA. La Sezione tutta si congratula con le
famiglie e augura felicità e prosperità alle neonate.

• Il 15 Dicembre 2004 Arduino DE PIERI, Tesoriere della Sez. di Jesolo, è diventato nonno di
GAIA SOFIA. Congratulazioni e auguri da parte della Sezione tutta.

• Il giorno 20 Dicembre 2003 è nato a Mestre Giovanni Maria POMONI, figlio del Socio Luciano
e della gentile Sig.ra Marta VERENI. Al piccolo Giovanni i migliori Auguri dalla sorellina
Benedetta, da papà, mamma e dalla Sez. di Marghera.

• Il Consigliere della Sez. di Jesolo Gianni MONTAGNER e la gentile Sig.ra Stefania hanno dop-
piamente festeggiato nel corso del 2004: per il 40° anniversario di matrimonio e per la nasci-
ta del nipotino Gabriele il 9 Ottobre. La Sez. tutta si congratula e formula voti augurali.

• Galeazzo MAZZUCCO, Socio della Sez. di Rosolina, è diventato nonno di due nipotini: il figlio
Matteo è diventato papà di Beatrice, la figlia Ilenia è diventata mamma di Sofia. Alla figlia
Ilenia e ai Lagunari Galeazzo e Matteo tanti Auguri da tutta la Sezione.

• Il 21 Febbraio 2005 la nascita di Giacomo ha allietato la famiglia del Lagunare Massimo
FERRO. A Massimo e alla gentile Sig.ra Alessia congratulazioni e Auguri dalla Sez. di Rosolina.

LA CICOGNA
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A.L.T.A. CONSUNTIVO 2004VITA DELLE SEZIONI

LUTTI
• La Sez. di Marghera si stringe intorno ai familiari per l’improvvisa scomparsa del Socio Silvano VIO.

• La Sez. di Marghera esprime al Socio Paolo BENETTI le più vive condoglianze per la recente perdita
della mamma.

• Il 21 Settembre 2004 è deceduto il Socio della Sez. di Venezia Giovanni ALBERTI. Le più sentite condo-
glianze ai familiari da parte della Sez. tutta.

• Per la scomparsa del Socio Lagunare Guido RIZZI detto “NONI” e del padre del Socio Lagunare Massimo
TEMPORIN, giungano alle famiglie le più vive condoglianze della Sezione di Crespino.

• Abbiamo saputo in ritardo e ce ne dispiace, che il Socio Enrico RASI è deceduto. La Sez. di Venezia
esprime ai familiari sentite condoglianze.

• La Sez. di Jesolo esprime le più vive condoglianze alle famiglie per la perdita dei Soci Lagunari: Roberto
BOSCHIERO, Antonio PIOVESAN, Sergio PERILLO.

• La Sez. di Venezia si unisce al dolore della famiglia del Socio Luciano TENDERINI per la perdita prema-
tura del figlio Stefano, anch’egli Socio dell’A.L.T.A.

• La Sezione di Villa Vicentina esprime le più sentite condoglianze al Socio Cristoforo FRANCESCHI per
la perdita della madre Francesca.

• La Sezione di Crespino porge le più vive condoglianze alle famiglie, per la scomparsa del Socio Guido
RIZZI e per la scomparsa del padre del Socio Massimo TEMPORIN.

• Il giorno 09 Marzo u.s. si è spento il caro Socio M.llo Pietro GIACHINI. Alla Signora Letizia a alla fami-
glia giungano espressioni di vivo cordoglio della Sez. di Venezia.

• È deceduto a Noventa Padovana Silvio DE LAZZARI, padre del Lagunare Adriano Socio della Sez. di
Rosolina. A Adriano e a tutta la famiglia le più vive condoglianze della Sezione tutta.

• La Sez. di Venezia esprime sentite condoglianze ai Soci: T.Col. Roberto GAETA per la perdita della
mamma, Giuseppe DE BELLONIA per la scomparsa del fratello, Vittorio AMBROSI per la perdita del fra-
tello, Giorgio PERES per la perdita del fratello, Severino STEVANATO per la scomparsa della mamma.

• Il giorno 16 Aprile 2005 è venuto a mancare il Maresciallo Aiutante (riserva) Francesco RIZZO, classe
1944, dopo aver combattuto per oltre tre anni con una grave malattia. Lascia la moglie Claudia, la
figlia Catia, il nipotino Alessandro di appena 5 mesi e un vuoto incolmabile tra i colleghi, gli amici e
quanti lo conoscevano. Arruolatosi nel lontano 1962, ha prestato
servizio presso il Btg. San Marco a Taranto, presso i Lanceri di
Novara di Codroipo e infine, per quasi trent’anni nella Caserma F.lli
Dall’Armi di San Vito al Tagliamento prima col XXII Btg. Carri
“Serenissima” e poi con il 22° Btg. Carri “M.O. Piccinini” fino alla
soppressione del reparto. In pensione dal 1994, è stato tra i fonda-
tori dell’Associazione A.L.C. “Sicut Leones” nella quale ha ricoperto
la carica di Vicepresidente. È stato uno dei primi iscritti alla Sezione
del XXII Btg. Carri “Serenissima”, partecipando sempre, anche
durante la malattia, alle varie attività e manifestazioni, in ultimo
nel 2004 al Raduno Nazionale A.L.T.A. di Mestre. Agli amici e colle-
ghi di una vita trascorsa insieme al XXII Btg. Carri “Serenissima” in
San Vito al Tagliamento, non resta che piangere la scomparsa di un
amico sincero che porteranno per sempre nel cuore. La Sezione XXII
Btg. Carri “Serenissima” si affianca alla famiglia nel dolore immen-
so per la scomparsa del caro Francesco.

ENTRATE
PARZIALI TOTALI

ORDINARIE
Saldo attivo 2003 (CCP, CC Banca San Paolo) 4.513,91
Rinnovo quote sociali x E. 3,5 9.891,00
Quota abbonamento a “Il Lagunare” x E. 1,5 + contributi gior. 4.269,50
Recuperi quote sociali anni precedenti x E. 3,5 479,50
Recuperi quote abbonamenti a “Il Lagunare” anni 
precedenti x E. 1,5 + contributi giornale 209,30
Entrate e contributi vari per il VI Raduno Nazionale 2.010,51
Rimborso da Sezioni e privati per materiali sociali 2.040,00
Interessi fondi A.L.T.A. 18,17
Proventi pubblicità S.M.E. su “Il Lagunare” 1.550,00
Contributo M.D. anno 2003 2.944,71
Contributo M.D. anno 2004 1.428,71
Contributo dal Comune di San Vito al Tagliamento 600,00 29.955,31

PROTEZIONE CIVILE
Saldo attivo 2003 26.901,50 26901,50

TOTALE ENTRATE 56856,81
USCITE

1° SETTORE: PRESIDENZA NAZIONALE
Assicurazioni responsabilità civile 441,96
Spese postali, cancelleria, viaggi, affitto e gestione Sede 2.623,75 3.065,71
2° SETTORE: ATTIVITÀ PROMOZIONALI
Acquisto di materiali sociali e di propaganda 2.785,43 2.785,43
3° SETTORE: ATTIVITÀ ISTITUZIONALI
Cerimonie,fondazione nuove Sezioni, contributi a Sezioni 832,52
Stampa e spedizione de “Il Lagunare” 11.968,98
Comitato Nazionale Assoarma (quota e spese partecipazione) 1.242,40
Spese di rappresentanza 1.488,72
Spese notarili 390,00 15.922,62
TOTALI 1°,2°,3° SETTORE 21.773,76
4° SETTORE: PROTEZIONE CIVILE
Acquisto materiali 22.599,60
Attività addestrative-assicurazioni-tasse 2.790,38
TOTALE PROTEZIONE CIVILE 25.389,98
5° SETTORE: VI RADUNO NAZIONALE
Costi sostenuti 863,00 863,00

TOTALE USCITE 48.026,74
RIMANENZA ATTIVA ORDINARIA 7.318,55
RIMANENZA ATTIVA PROTEZIONE CIVILE 1.511,52
TOTALE RIMANENZA ATTIVA (CC, CCP, CCB) 8.830,07

Note: nell’esercizio sono state svolte delle operazioni in giroconto
da CCP a CASSA CORRENTE per un importo di euro 3.700,00.

HAI RINNOVATO L’ADESIONE ALL’A.L.T.A.?

L’articolo 6 dello Statuto prevede che il pagamento della quota sociale costituisca
“Presupposto di appartenenza all’Associazione e di diritto all’esercizio del voto”. Può
essere eseguito tramite la Sezione di appartenenza oppure a mezzo conto corrente
postale n° 11404308 intestato all’A.L.T.A. Presidenza Nazionale. L’adesione, tramite il
rinnovo della quota sociale, non è solo un fatto venale ma consente all’Associazione
di restare libera e di poter portare avanti le proprie idee senza dover dipendere da
contributi esterni.
Lagunare la Tua adesione diventa strumento di autosufficienza dell’Associazione!
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A.L.T.A. PREVENTIVO 2005

A.L.T.A. SITUAZIONE PATRIMONIALE AL 31 DICEMBRE 2004

SEZIONI E PRESIDENTI

FRIULI VENEZIA GIULIA

• Passons - Udine
Ernesto Giacomini
Via C. Colombo, 50 Pasian di Prato
Sede: c/o Studio Giacomini
Via C. Colombo, 50
33037 Pasian di Prato (UD)
Tel. /fax 0432.695.97

• XXII Btg. Carri “Serenissima”
Fabio Sorini
c/o A.L.T.A., Casa del Combattente
Via XXIV Maggio, 4 - 34123 Trieste
Tel. 040.574.056

• Trieste
Stelio Caporalini
Via C. Rossi, 14/5 - 34148 Trieste
Tel. 040.830.640 - Cell. 338.749.2812
Sede: Via XXIV Maggio, 4 - 34123 Trieste
Ogni Lunedì e Giovedì dalle 18:00 alle 20:00

• Villa Vicentina
Roberto Recchia
Riva S. Andrea, 21 - 34073 Grado (GO)
Tel. 0431.814.30 - Cell. 380.415.2941
Sede: Sede Comunale - Villa Vicentina
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:00

LAZIO

• Roma
Presidente Onorario
Gen. C.A. Cesare Passeri
Presidente Simone Pallotta
Via Falerone, 39 - 00100 Roma
Sede: P.zza S. Apollonia, 14 - 00153 Roma
Tel. 06.87.120.171 - fax 06.233.201.308

LOMBARDIA

• Bergamo
Pierangelo Zanotti
Via Resistenza, 48/A - 24050 Spirano (BG)
Tel. 035.876.513 - CC postale n° 15854243

• Mantova
Dario Malini
Via Gradano,10 - 46100 Mantova
Tel. 0376.326.952 - Cell. 338.365.8221
Fax 0376.460.084

• Nazionale
Gen. Manlio Attisano
Via Premuda,15 - 28100 Novara
Tel. 0321.403.967

VENETO

PROVINCIA DI PADOVA

• Alta Padovana
Tino Garzaro
Via Straelle, 11 - 35010 Borgoricco (PD)
Tel. 049.5792.009

Sede: Camposampiero
C/o Saletta Sottoportico
1° Lunedì del mese dalle 21:00 alle 23:00

• Correzzola
Giampaolo Orfano
Via Sandano, 64/7 - 35020 Correzzola(PD)
Tel. 049.581.9095 - Cell. 347.018.4278
Cell. 335.731.7205

• Padova
Francesco Dell’Aglio
Via Chiabrera, 6 - 35125 Padova
Tel. 049.684.706
Sede: Centro polif. (ex scuola media)
Via Bassa,3 - 35020 Arzergrande (PD)
Ultimo Venerdì del mese 
Dalle 21:00 alle 23:00

PROVINCIA DI ROVIGO

• Adria
Alessandro Rigoni
Via Cavedon,1 - 45011 Adria (RO)
Tel. 0426.222.47
Ogni Martedì dalle 21:00 alle 23:00

• Alto Polesine - Gruppo di Verona
Danilo Vaccarella
Viale Pio X, 10 - 37045 Legnago (VR)
Tel. O442.206.17 - cell. 338.307.3621
Sede:c/o Poligono Naz. di Tiro
Via Ca’ Rotte - 37053 Cerea (VR)

• Basso Polesine
Giorgio Finotti
Via Contarini, 62 - Tel. 0426.631.001
Sede: Palazzo delle Associazioni
Ultimo Venerdì del mese
Dalle 20:30 alle 23:00

• Crespino
Bruno Malaspina
Tel. 0425.780.424
Sede: Via Roma, 36 - 45030 Crespino (RO)

• Rosolina
Tommaso Marangon
Via Bassafonda, 237
45010 Volto di Rosolina (RO)
Tel. 0426.337.013
Sede: ex scuola elementare Cà Morosini
Ogni Lunedì e Venerdì dalle 20:00 alle 22:00

• Rovigo
Sandro Zamboni
Via Silvio Pellico, 1 - 45100 Rovigo
Tel. 0425.362.799
Sede: Vicolo S. Barnaba, 6/1
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:00

PROVINCIA DI TREVISO

• Treviso
Agostino Alberton
Via Poggiana, 34 - 31037 Ramon di Loria (TV)
Tel. O423.485.261- Cell. 335.845.6443
Sede: Riviera S. Margherita, 72/A
Martedì dalle 14:00 alle 16:00
Venerdì dalle 09:30 alle 11:30

PROVINCIA DI VENEZIA

• Annone Veneto - Pramaggiore
Odorico Lucchese
Recapito postale: c/o Lazzarin Mirco
Via Loncon, 3 - 30020 Annone Veneto (VE)
Sede: c/o Bar Trattoria “Belvedere”
Via Belvedere, 90 - 30020 Pramaggiore (VE)

• Caorle
Celio Pizzolito
Via Gramsci, 3 - 30021 Caorle (VE)
Tel. 328.331.4874

• Camponogara
Lucio Damo
Via Meritore, 4 - 30010 Camponogara (VE)
Tel. 041 5158098 - cell. 339 5785668
Sede: c/o Centro Civico
2° e 4° Lunedì del mese dalle 21:00 alle 23:00

• Cavarzere
Paolo Mattiazzi
Via Gramsci, 18 - 30014 Cavarzere (VE)
Tel. 0426.525.07

• Cesarolo
Presidente Onorario Luca Codognotto
Presidente Alfio Tollon
Via Marinella, 41 - 30020 Cesarolo (VE)
Tel. 0431.571.87

• Chioggia
Giorgio Penzo
Via Madonna Marina, 52 - 30019
Chioggia (VE)
Tel. 041.4967634
Sede:
Martedì e Sabato dalle 17:00 alle 19:30

• Eraclea
Agostino Burato
Via Sette Casoni, 15 - 30020 Eraclea (VE)
Tel. 0421.301.346
Sede: Sala Consigliare Comunale
Ogni Domenica dalle 10:30 alle 12:00

• Jesolo
Renato Tonon
Via D. Campana, 4 - 30017 Jesolo (VE)
Tel. 0421.370.104 - cell. 320.353.0561
Sede: Hotel Altinate (Lag. Pasqual Paolo)
Via Altinate, 67 - 30016 Jesolo (VE)
Tel. 0421.362.380

• Marcon
Bruno Favaretto
Via A. Vivaldi, 17/1 
30020 Gaggio di Marcon (VE)
Tel. 041. 456.8454
Sede: c/o Centro delle Associazioni
Piazza 1° Maggio, 1 
30020 Gaggio di Marcon (VE)
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:00

• Marghera
Antonio FORZUTTI
Via Trieste n. 48/A - 30175 Marghera (VE)
Tel. 041.932.079 - cell. 347.661.7935
Sede: Piazza Municipio, 14 - Centro Gardenia
30175 Marghera (VE)
Ogni domenica dalle 09:30 alle 12:30

• Mestre
Livio Eolo Londei
Via Fagarè, 1 - 30171 Mestre (VE)
Tel. 041.929.971 - fax 041.252.8483
Sede: Via A. Costa, 38 - 30172 Mestre (VE)
Ex Scuola “Silvio Pellico” 
Loc. Altobello (2° piano - stanza 24)
Ogni Domenica dalle 09:30 alle 12:30

• Mirano
Luigino Zanchettin
Via Irpinia,25 - 30170 Mestre (VE)
Tel. 041.913.020
Sede: Centro Civico
30035 Scaltenigo di Mirano (VE)
Ogni 2° e 4° Mercoledì del mese
Dalle 20:00 alle 22:00

• Noale
Marcello Zogia
Piazza Castello, 37 - 30033 Noale (VE)
Tel. 041.440.186
Sede: Via A. De Gasperi, 3
(Sottoportico Scotto) - 30033 Noale (VE)
Ogni Giovedì dalle 20:30 alle 22:00
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:30

• Portogruaro
Luigi Corte
Via X° Regio, 13 - 30023 Concordia Sagg. (VE)
Tel. e Fax 0421.272.139

• Riviera del Brenta
Presidente Onorario Alessandro Nalon
Presidente Adelino Massaro
Tel. 041.935.108 - Cell. 338.493.2269
Sede: Via E. Toti (ex Scuola Pacinotti)
30030 Mira (VE)
Ogni ultimo Venerdì del mese
Dalle 20:30 alle 22:30

• San Donà di Piave
Franco Boato
c/o F.M. s.a.s. di Fontanello e Mengo
Via G. La Pira, 19 (Centro Comm.
Aquilegia) - 30027 S. Donà di Piave (VE)
Cell. 338.823.5746 - Fax 0421.309.700

• S. Stino di Livenza
Mario Artico
Via Gaffaree, 56/b
30029 S. Stino di Livenza (VE)
Tel. 0421.460.185
Sede: c/o Hostaria da Artusin
Via Roma, 44 - 30029 S. Stino di Livenza (VE)

• Spinea 
Presidente Onorario Livio Pietrasanta
Commissario Pietro Ljubicich
Tel. 041.426.6346
Cell. 349.755.7226
Sede: Ex Scuole di Via Bennati, 15
2° e 4° Giovedì del mese dalle 20:00 alle 22:00
CC postale n° 15149305

• Venezia
Michele Barillà
Via P. Lando, 13 - 30126 Venezia-Lido
Tel. 041.526.9599
Sede: San Severo, 5016
Ogni Martedì dalle 17:00 alle 19:00
CC postale n° 12825303

ENTRATE
PARZIALI TOTALI

ORDINARIE
Saldo attivo 2004 (CCP, CC, CCB)7.318,55
Rinnovo quote sociali (quote + giornale x E.5) 14.500,00
Recupero anni precedenti xE.5300,00
Prevedibile contributo M.D.2004750,00
Proventi pubblicità SME 20041.000,00
Contributo Gen. Alberto Ficuciello per Fondo Solidarietà
"Ficuciello - Tramonti" per Lagunari bisognosi  (X1) 10.000,00
Contributo Sezioni per Maremoto Asia 635,00
Prelevamento accantonamento VII Raduno 2.000,00
Rimborso da Sezioni per materiali sociali 1.074,00 37.577,55
PROTEZIONE CIVILE
Rimanenza attivo 2003 1.511,52
Delibera Regione Veneto29/12/2004 57.600,00 59.111,12

TOTALE ENTRATE 96.689,07

USCITE
1° SETTORE: PRESIDENZA NAZIONALE 3.000,00
2° SETTORE: ATTIVITÀ PROMOZIONALI 2.500,00
3° SETTORE: ATTIVITÀ ISTITUZIONALI 17.688,48
4° SETTORE: POTEZIONE CIVILE 59.111,12
5° SETTORE: ACCANTONAMENTI 14.389,07

TOTALE USCITE 96.689,07

(X1) da accantonare su indicazione dell’assemblea dei SOCI in fondi obbligazionari

1) ATTIVO DISPONIBILE PER IL CONSIGLIO DIRETTIVO
Cassa corrente 1.713,54
Conto corrente postale 4.518,08
Conto corrente bancario 2.598,45
Fondo disponibile per Consiglio Direttivo (Delibera 4/6/95) 3.253,70
Fondo Tramonti per Soci bisognosi 2.700,00

TOTALE ATTIVO DISPONIBILE 14.783,77
2) ATTIVO INDISPONIBILE PER IL CONSIGLIO DIRETTIVO 
Fondo sociale art. 29 Statuto 1.239,50
Fondo utilizzabile da Assemblea dei Presidenti (Delibera 4/6/95) 5.319,50

TOTALE ATTIVO INDISPONIBILE 6.559,00
TOTALE ATTIVO DISPONIBILE + ATTIVO INDISPONIBILE 21.342,77
3) MATERIALI, MEZZI, ARREDI
Materiali per attività sociali (vedasi registro di carico n.1) 6.628,90
Materiali mobili ed arredi per Presidenza Nazionale (vedasi registro di carico n. 2) 2.304,33
Materiali Protezione Civile (vedasi registro di carico n. 3) 69.821,91
TOTALE MATERIALI, MEZZI, ARREDI 78.755,14
TOTALE GENERALE PATRIMONIO ATTIVO + MATERIALI, MEZZI, ARREDI 100.097,91


